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Tra mare, cielo e fiume 

Da Roma a Fiumicino in bicicletta lungo l’argine del Tevere. 

Sembra anche questo uno dei tanti corsi e ricorsi storici di que-

sta terra. Nell’antichità erano le navi romane a fare quella rotta, 

oggi sono i ciclisti che sfidano i canneti per arrivare al mare do-

ve trovano ristoro. 

Il cicloturismo, quando tutti i collegamenti della rete ciclabile 

comunale saranno completati, in vista anche della Ciclovia Tir-

renica, sarà un’altra grande risorsa del territorio, in attesa che 

un giorno il fiume torni a essere navigabile.  

Il ritorno dell’interesse sul Porto turistico è un’altra buona no-

tizia, l’importante è che se ne parli. Seppure le opinioni sono 

diverse, quando ci sono le risorse le soluzioni si trovano, anche 

perché il sistema dei porti è connaturato alla geopolitica di Fiu-

micino e alla sua storia. 

A breve partiranno i lavori del primo lotto del Porto commercia-

le, anche questa una grande scommessa. Vista la presenza del-

l’aeroporto internazionale, Fiumicino si ritroverebbe al centro 

di quell’incredibile sistema tra mare, cielo e fiume. 

EDITORIALE - SOMMARIO



Da Roma al 
mare in bici  
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La Regina Ciclarum potrebbe diventa-
re presto realtà. Nei primi giorni di 
aprile ci sono state a Roma alcune riu-
nioni tra gli enti responsabili del pro-
getto Ciclovia Tirrenica che ha avuto 
finalmente una forte accelerazione. 
Si tratta di un grande programma che 
coinvolge tre Regioni italiane, Liguria, 
Toscana e Lazio per la ripartizione del-
le risorse provenienti dal Ministero 
delle Infrastrutture destinate a una 
delle più importanti ciclabili italiane: il 
collegamento di un tracciato com-
plessivo di quasi 700 km, da Ventimi-
glia fino a Roma. La Ciclovia Tirrenica 
più che un percorso è un sogno, si 
snoda per 668 km caratterizzati da 

una grande varietà di paesaggi: dal 
roccioso ligure al sabbioso toscano, 
con grandi poli attrattivi dal punto di 
vista turistico e archeologico-paesag-
gistico, in grado di rendere il percorso, 
un itinerario unico al mondo e molto 
attrattivo non solo per il turismo na-
zionale, ma anche straniero. 
Le risorse del Ministero, tanti soldi, so-
no divise per lotti funzionali ripartiti per 
singoli anni. Solo per la prima tranche 
16 milioni di euro, di cui 6 milioni per 
la Liguria, 5,3 per la Toscana e 4 milio-
ni per il Lazio, a cui vanno ad aggiun-
gersi 1,2 milioni di euro per la proget-

tazione complessiva. Dopo queste pri-
me risorse l’impegno del Governo è 
quello di stanziare 40 milioni ogni an-
no, per un successivo quinquennio en-
tro il quale terminare i lavori. 
E in una di queste riunioni romane sa-
rebbe stato comunicata, il condizio-
nale è d’obbligo perché c’è un grande 
riserbo sulla vicenda, la disponibilità 
di 4 milioni di euro per il collegamento 
tra Roma e Fiumicino.  
I dettagli non sono chiari, prima di tut-
to non si capisce se questa cifra copre 
il solo tracciato da Roma al confine 
con Fiumicino, circa 12,7 chilometri, 
oppure anche i rimanenti 2,7 chilo-
metri che mancano per collegarlo alla 

rete esistente sul litorale.  
“Comunque sia – spiega Angelo Ca-
roccia, assessore comunale ai Lavori 
pubblici –stiamo lavorando per realiz-
zare il tratto mancante che dalla Por-
tuense collega la nostra dorsale a 
Parco Leonardo. Il progetto per il col-

legamento con Roma è già pronto, ba-
sta poco a coordinare il tutto e a chiu-
dere il cerchio”.  
Il percorso dalla Capitale a Fiumicino 
è lungo quasi 60 chilometri e ricalca a 
grandi linee quello dell’attuale Regina 
Ciclarum, ma ci sono differenze per-
ché alcune aree private dovranno es-
sere espropriate. Attualmente da Ro-
ma si arriva al mare di Fiumicino dalla 
ciclabile che costeggia il lungotevere, 
poi bisogna attraversare l’intersezio-
ne con ponte Marconi, Magliana, au-
tostrada Roma-Fiumicino (passando 
sotto), fino ad arrivare alla fine della 
ciclabile, in corrispondenza del ponte 
di Mezzocammino (quello del Grande 
Raccordo Anulare), da dove oggi inizia 
una sorta di percorso-avventura con 
Ponte Galeria come prima tappa. Fini-
ta la pista bisogna prendere il sentiero 
sulla sinistra, bici alla mano, attraver-
sare il ponte su un percorso protetto e 
portarsi sulla sponda destra. Da lì si 
passa sotto il viadotto seguendo la 

strada sterrata fino ad arrivare all’ar-
gine del Tevere. Il sentiero svolta a de-
stra, percorrendo l’argine si arriva al 
ponte sulla Portuense a Ponte Gale-
ria, percorso il quale si entra nel primo 
sentiero a sinistra da dove si prosegue 
lungo il Tevere in uno scenario davve-

Accelerazione della Ciclovia Tirrenica, 
si sblocca il tratto dalla Capitale fino al 
confine con il Comune di Fiumicino.  
E già ora sono tanti i turisti che 
vengono in bici fino al mare, 
così i ristoranti hanno iniziato ad 
acquistare le rastrelliere esterne. 
 
di Marco Traverso

PRIMO PIANO
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ro suggestivo. A un certo punto il sen-
tiero finisce in un piazzale, dove basta 
fare un paio di svolte per ritrovarsi sul-
la pista ciclabile realizzata dal Comu-

ne di Fiumicino che arriva fino a Porto. 
Da lì, passando davanti agli scavi si ar-
riva facilmente al mare. Al ritorno, vo-
lendo, ci si può fermare alla stazione 
ferroviaria di Parco Leonardo e torna-
re a Roma con il treno.  
Al percorso intero di 60 chilometri km, 

si può anche preferire la tratta breve 
di 22 chilometri, da Mezzocamino a 
Fiumicino, un percorso meraviglioso 
per tutti quelli che amano la bicicletta. 
Tutto questo grazie a un gruppo di vo-
lontari che negli scorsi anni si è occu-
pato di sfalciare, pulire e segnalare la 
prosecuzione della dorsale Tevere 
Sud fino a collegarla alla ciclabile di 
Fiumicino. I volontari si sono anche 
occupati di restaurare e posizionare 
una serie di paline con le indicazioni 
da e per Fiumicino. 
E proprio grazie alla Regina Ciclarum 
a Fiumicino sono tanti i ciclisti che ar-
rivano dalla Capitale in sella a bici 
perfettamente equipaggiate e dotate 
di avanzati dispositivi. 
“Ormai – dice Angelo Petrillo, consiglie-
re comunale della Lista Zingaretti – 
ogni fine settimana se il tempo è bello 
si vedono in centro a Fiumicino tanti ci-
clisti che vengono da Roma, si fermano 
a mangiare in uno dei locali aperti, per 
poi ripartire sulle nostre piste ciclabili. 
Una forma di turismo sostenibile e 
spontanea che potremmo sviluppare e 
sostenere quando le cose andranno 
meglio, per esempio con l’installazione 
di rastrelliere in alcuni punti o con la 
creazione di appuntamenti e percorsi 
dedicati. Ogni bicicletta in più è un’au-
to in strada in meno”. 

In tema di cicloturisti, uno dei primi a 
pensare alla loro accoglienza è stato 
Ciro Bello, titolare di MecFish di via 
della Torre Clementina che ha già ac-
quistato e posizionato diverse ra-
strelliere per biciclette. 
“È un tipo di turismo con grande po-
tenziale. Per questo – spiega Ciro 
Bello – già da ora va sviluppato, in 
modo da accogliere nel miglior modo 

possibile tutti i ciclisti che decidono 
di venire a Fiumicino”.  
Vengono le vertigini se poi si pensa 
alla possibilità di collegare la rete Ro-
ma-Fiumicino con Focene, attraverso 
l’Oasi WWF di Macchiagrande, poi 
con Fregene e la sua pineta e infine 
con Maccarese e Passoscuro. Una 
piccola e meravigliosa Ciclovia Tirre-
nica unica nel suo genere.  

PRIMO PIANO

  la Regina Ciclarum 



Porto turistico, 
l’interesse c’è
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“L’unica speranza è che con 
un progetto ridimensionato 
e in linea con i tempi si fac-

cia avanti qualche imprenditore priva-
to in grado di far uscire il progetto dalle 
sabbie mobili in cui è sprofondato”. Si 
concludeva così il mese scorso il ser-
vizio finito in copertina sulla situazio-
ne disastrosa del Porto turistico di Fiu-
micino. L’asta del 9 marzo era andata 
infatti deserta, i 90 anni di concessio-
ne con “Occupazione e uso di zona de-
maniale marittima di mq 54.806 di 
aree a terra e di mq 988.094 di spec-
chi acquei” sembravano non interes-
sare più a nessuno.  
E invece secondo alcuni rumors, poi 
confermati, la compagnia croceristica 
Royal Caribbean, un colosso del setto-
re, ci avrebbe ripensato, tanto che non 
si esclude a questo punto che possa 
intervenire con un’offerta prima della 
convocazione della prossima asta e 
chiudere così la prima parte della par-
tita. Ancora molto lunga perché qua-
lunque variante presentata rispetto al 
progetto originario avrebbe tempi mol-

to lunghi per l’approvazione.  
Del resto la Royal Caribbean aveva 
già, dopo una “manifestazione di inte-
resse”, elargito nel 2018 quasi un mi-
lione di euro per dare un po’ di ossi-
geno alla procedura ed evitare, inutil-
mente, il fallimento. Evidentemente, 

nonostante tutte le difficoltà burocra-
tiche, interminabili in questo Paese, 
resta strategica per la seconda com-
pagnia del mondo la scelta di Fiumi-
cino. Dove è interessata a realizzare 
un molo attrezzato per l’attracco delle 
navi da crociera, l’obiettivo dichiara-
to, con dragaggio superiore dei fonda-
li per permettere arrivi e partenze. 
Con l’aeroporto Leonardo da Vinci e 
Roma a due passi, i suoi passeggeri 
sarebbero in pole position per tutte le 
tratte di riferimento del Mediterraneo. 
E si parla di un colosso del mercato 
crocieristico capace di investire per 

una delle ultime navi varate oltre un 
miliardo di euro.  
“La nautica a Fiumicino resta un set-
tore strategico – commenta Gino Sat-
ta, decano tra gli operatori economici 
– la nostra storia viene da lì, dal Porto 
imperiale di Claudio e di Traiano con-

cepito più di 2.000 anni fa. Il sistema 
dei porti non è certo una novità ed è 
sorprendente che nel 2021 ancora 
non si sia riusciti a realizzare nulla. 
Non capisco questi movimenti contro 
i porti, non bisogna avere posizioni 
pregiudiziali, si tratta di una risorsa 
straordinaria che potrebbe avere ef-
fetti incredibili sul sistema economico 
locale. Certo bisogna fare le cose per 
bene, pensare a tutte le opzioni e ri-
solvere i problemi che ne derivano sul 
fronte ambientale, dell’erosione, del-
la mobilità. Tutti problemi risolvibili 
nel momento in cui ci sono risorse 
sufficienti. È la nostra vocazione sto-
rica, oggi ancora più strategica consi-
derato l’aeroporto vicino e l’opzione 
navigazione fluviale del Tevere. In un 
momento di crisi si potrebbe dare la-
voro e un futuro a migliaia di nostri 
giovani, con la riscoperta di un settore 
che potrebbe diventare di nuovo trai-

nante per l’economia”.  
“In un momento di crisi economica 
dove gli investimenti e le infrastruttu-
re saranno ancora di salvezza per mi-
gliaia di lavoratori, a Fiumicino si rac-
colgono firme per dire no al porto tu-
ristico e a quello commerciale. Mi 

La Royal Caribbean torna in pole 
position e potrebbe fare un’offea sulla 
concessione prima della nuova asta. 
Botta e risposta tra il senatore  
De Vecchis e i Tavoli del Poo 
 
di Andrea Corona

INCOMPIUTE
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chiedo se non fosse stato realizzato 
l’aeroporto la nostra città sarebbe la 
stessa? Per fortuna negli anni ’60 

nessuno ha raccolto le firme contro la 
sua realizzazione e il nostro Comune 
è diventato la città che tutti conoscia-
mo”. Ha detto il senatore della Lega 
William De Vecchis sulla questione 
porti a Fiumicino sulla propria pagina 
Facebook.  

Immediata la reazione del comitato “I 
Tavoli del Porto”, che in un comunica-
to stampa ha replicato al senatore. 
“I due progetti di porto – si legge nella 
nota – quello a Isola Sacra nell’area 
del Vecchio Faro di cui è stata chiesta 
la modifica per l’introduzione delle 
Grandi Navi da Crociera, e quello a 
Fiumicino Nord (Porto Commerciale), 
che anch’esso prevede l’attracco del-
le Grandi Navi da Crociera, Navi Ro-
Ro e traghetti, con il loro impatto in 
termini di inquinamento e invasività, 
rischiano di mettere a repentaglio la 
salute dei cittadini e di rendere invivi-
bile il territorio. Il Comitato non è con-
trario alla realizzazione di un porto se 
questo ha lo scopo di consentire di 
operare in sicurezza agli operatori 
della pesca, alle autorità marittime, 
ai mezzi logistici e di soccorso a ma-
re, ma è contrario a una mega strut-
tura per Grandi Navi da Crociera, por-
ta container, e navi Ro-Roll. Una sola 
di queste città galleggianti, infatti, in-
quina come 14mila automobili e inol-
tre per consentirne l’attracco le strut-
ture sono state ampliate enorme-
mente”. 
Per quanto riguarda il progetto del 
Porto della Concordia il Comitato 
chiede “che venga bocciata la varian-
te di progetto richiesta dalla Royal Ca-
ribbean, chiudendo definitivamente 

questa fallimentare impresa. Le 
enormi strutture a mare e le opere di 
dragaggio necessarie all’approdo 
delle navi da crociera nei due mega-
porti rischiano di accelerare ulterior-
mente il fenomeno dell’erosione che 
aggredisce la costa (in particolare a 
Focene e Fregene) e di devastare 
l’ecosistema marino con pesanti 
conseguenze sulla balneazione (già 
in forte crisi) e sulla pesca”. 
“Chi mi conosce – risponde De Vec-
chis al Comitato – sa che le mie opi-
nioni sono sempre frutto di riflessio-
ne e di onestà intellettuale, ma anco-
ra di più mi riconosce la disponibilità 
al dialogo e al confronto anche, e so-
prattutto, quando questo si sviluppa 
da posizioni diverse dalle mie. Il bene 
del nostro territorio è il mio obiettivo 
principale: lo è stato quando ero am-
ministratore locale e lo è ora, tra gli 
scranni del Senato. Per questa serie 
di ragioni ritengo necessario appro-
fondire il dialogo con il Comitato, che 
sarà utile per sgombrare il campo da 
equivoci e fraintendimenti. Sarà mia 
cura, poi, interessare anche chi, fino 
a oggi, sulle tematiche che ci riguar-
dano non ha dato cenni di attenzione 
o di partecipazione, vale a dire Zinga-
retti e l’Amministrazione comunale: 
lo devono a una comunità lasciata 
sola senza alcuna indicazione”. 

INCOMPIUTE



Una falsa ripartenza 
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Per l’intero settore della ristorazione il 
momento è delicato. Le riaperture 
concesse dal Governo, a partire dallo 
scorso 26 aprile, non sono andate co-
me si poteva sperare. Troppe le critici-
tà riscontrate dagli imprenditori locali, 
a cominciare dalle condizioni meteo-
rologiche che non hanno aiutato. La 
primavera è da sempre una stagione 
incerta e far sedere le persone ai ta-
volini per poi doverle mandar via per-
ché arriva il diluvio è una deriva umi-
liante per tutti. Una scena vista ovun-
que specialmente il 1° maggio, una 
giornata tremenda con continui cam-

biamenti e rovesci. 
Un altro fattore della “falsa riparten-
za” è rappresentato dal fatto che non 
tutti i ristoranti di Fiumicino hanno la 
possibilità di accogliere i propri clien-
ti all’aperto non disponendo di spazi 
esterni. Il grido d’allarme l’aveva lan-
ciato Massimiliano Mazzuca, presi-
dente dell’associazione Lungomare 
della Salute di Fiumicino, ben prima 
del 26 aprile scorso: “Bar, ristoranti 
e pizzerie solo all’aperto? Troppo pe-
nalizzante, soprattutto per quegli 
esercizi commerciali che non ne han-
no l’opportunità. La soluzione va tro-
vata a metà strada: il 60% dell’attua-
le capienza, quindi già decurtata, 
all’interno e il 40% fuori. Potrebbe 
essere una giusta ipotesi che salva-
guarderebbe tutti anche in caso di 
maltempo e piogge. Basterebbe ri-
cordare lo scorso anno: maggio, giu-
gno e luglio furono mesi nefasti, di-

sastrosi se avessimo avuto solo l’op-
zione all’aperto”. 
“Comprendiamo le ragioni della rab-
bia dei ristoratori del nostro territorio 
– dichiara il capogruppo del Pd in 
Consiglio comunale, Stefano Calca-
terra – fortemente provati dalla crisi 
che stiamo attraversando. Come 
gruppo facciamo nostro l’ordine del 
giorno presentato dall’ufficio di Presi-
denza e che sarà discusso durante il 
prossimo Consiglio comunale in cui si 
chiede al Governo, nel rispetto rigoro-
so delle normative anti Covid-19, di 
considerare la possibilità anche per i 

ristoratori che non hanno a disposi-
zione spazi all’aperto, di poter lavora-
re ospitando clienti dentro i loro locali, 
sebbene in numero ridotto. Chiedia-
mo anche di verificare gli orari di aper-
tura dei ristoranti, bar, pub e locali di 
somministrazione in generale, ora 
che si avvicina l’estate e le giornate si 
allungano. Nel nostro Comune ci so-
no circa 650 ristoranti a cui vogliamo 
esprimere la nostra vicinanza. L’Am-
ministrazione ha già fatto quanto nel-
le sue possibilità, permettendo l’oc-
cupazione di una porzione maggiore 
di suolo pubblico a tutte le attività che 

Troppi ostacoli per i ristoranti, 
il maltempo, i pochi spazi esterni, 
i dehors bloccati e il coprifuoco serale. 
La protesta generale delle 
associazioni del 6 maggio scorso 
 
di Matteo Bandiera 

POLEMICHE
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possono farlo. Il settore della ristora-
zione è determinante non solo per la 
sopravvivenza delle attività, ma an-
che per la buona salute dell’intera fi-
liera agroalimentare del territorio che 
rifornisce la maggior parte di essi”. 
Pesa anche come un macigno sulla 
testa dei ristoratori il coprifuoco, di 
fatto dalle 22.00 è ancora il lockdown 
nazionale. Così diventa praticamente 
impossibile andare a cena fuori ed è 
per questo che i ristoratori di Fiumici-
no sono scesi in piazza lo scorso 6 
maggio, proprio per dire “Spegniamo 
il coprifuoco”, anche se in quell’occa-
sione sono usciti fuori tutti i temi che 
mettono in grave crisi l’intero settore.  
Una misura, visto l’attuale andamen-
to in discesa della curva dei contagi 
e la campagna vaccinale che ora 

sembra andare spedita, che a breve 
potrebbe essere rivista. Si parla di un 
possibile slittamento alle 23.00 del 
coprifuoco, rimosso del tutto a partire 
da giugno.  
Nel frattempo, però, i consiglieri co-
munali di centrodestra, delle liste ci-
viche e del gruppo misto, Mario Bac-
cini, Roberto Severini, Vincenzo 
D’Intino, Stefano Costa, Federica 
Poggio, Alessio Coronas e Valerio 
Addentato, hanno presentato un lo-
ro ordine del giorno affinché “il sin-
daco e la Giunta si impegnino a con-
trastare le misure restrittive del co-
prifuoco per sostenere la ripresa 
economica del territorio”.  
Nel documento presentato si chiede 
l’impegno dell’Amministrazione “a 
intervenire presso il Governo con 
tutte le azioni utili e necessarie al fi-
ne di ottenere la revoca dell’istituto 
del coprifuoco; a sospendere fino al 
31 dicembre 2021 il pagamento 
della Tosap per le attività commer-
ciali che usufruiscono dell’utilizzo 
temporaneo del suolo pubblico. Si 
chiede anche di sospendere il paga-
mento della Tari per tutte le attività 
che sono state chiuse in questo an-
no e fino al 31 dicembre 2021, e di 
sospendere anche l’attivazione dei 
parcheggi a pagamento in tutte le lo-
calità del Comune sino a fine anno”. 
A rendere tutto più complicato per 
quanto riguarda gli spazi all’aperto, 
è lo stesso progetto dehors, le strut-
ture esterne da realizzare davanti ai 

locali, al centro della filosofia alla 
base della ristrutturazione di via 
della Torre Clementina. 
La Giunta comunale il 29 aprile del 
2019 aveva approvato il disciplinare 
per la concessione di demanio stra-
dale. Le attività commerciali, “a par-
tire dall’entrata immediata in vigore 
del disciplinare”, avrebbero potuto 
procedere alla realizzazione delle 
strutture esterne nel rispetto di quan-
to previsto dal regolamento stesso, 
concordato tra Amministrazione co-
munale e commercianti. 
Eppure, nonostante le numerose do-
mande presentate, nessuno è anco-
ra riuscito a mettere una pergotenda.  
Il problema, come è noto, nasce dal 
fatto che la Sovrintendenza ha chie-
sto di staccare le pergotende dai pa-
lazzi. Un po’ come in via Veneto a Ro-
ma, dall’edificio ai dehors bisogne-
rebbe mantenere una distanza signi-
ficativa nel rispetto dei vincoli rica-
denti sulla struttura disegnata dal 
Valadier. Ma questo spostamento az-
zererebbe di fatto lo spazio per la 
passeggiata sul marciapiede, vanifi-
cando l’intera ratio del progetto. 
Gli uffici tecnici stanno ora verifican-
do, anche per evitare un braccio di 
ferro con la Sovrintendenza, la possi-
bilità di arrivare a una mediazione 
utile per tutti. Ma bisognerebbe fare 
presto, ora che i locali hanno riaperto 
per poter ripartire è fondamentale 
per tanti avere la possibilità di utiliz-
zare al massimo lo spazio esterno. 

POLEMICHE
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Via della Torre Clementina ha già 
cambiato volto. I lavori per la ri-
strutturazione del secondo 

tratto della strada principale del cen-
tro storico di Fiumicino, quello tra 
piazza Grassi e via del Canale, proce-
dono spediti. Le modalità dell’inter-

vento sono le stesse del primo lotto, 
vale a dire marciapiedi allargati e ri-
qualificazione complessiva degli arre-
di e della pavimentazione. L’elemento 
caratterizzante di questo lotto è certa-
mente la nascita della piazzetta pro-
prio davanti alla passerella pedonale, 
nella quale saranno inseriti e valoriz-
zati i resti della vecchia Torre Clemen-
tina, ritrovati durante gli scavi.  

“La nuova piazzetta – spiega l’asses-
sore ai Lavori pubblici del Comune di 
Fiumicino Angelo Caroccia – si chia-
merà ‘Largo della Torre Clementina’ 
e il suo passaggio sarà rialzato per 
permettere ai pedoni di raggiungere 
la passerella pedonale. Darà una 
nuova identità all’area e al transito 
pedonale tra le due sponde del fiu-
me. Il tutto sarà realizzato in stile 
’900, proprio per rispettare e dare ri-
salto alle caratteristiche originarie 
del Borgo Valadier”. 
L’intero progetto punta a rendere il cen-
tro storico sempre più attrattivo per re-
sidenti, e attività commerciali presenti. 
“Tra fine maggio e i primi giorni di giu-

gno – rivela l’assessore Caroccia – i la-
vori verranno sospesi e sarà così termi-
nata la prima fase del secondo lotto. A 
settembre ripartiranno, nel tratto tra 
via delle Barche e via del Canale”. 
Con la chiusura e la riqualificazione 
della parte finale di via della Spiag-
gia, ora diventato altro piccolo salotto 
del quadrante, e lo spostamento sul 
lato banchina di tutti i chioschi, com-

pletamente rinnovati a due piani con 
terrazza vista fiume e moderni, il se-
condo lotto del viale si propone insie-
me a piazza Grassi come spazio cen-
trale per la passeggiata. 
A proposito del trasferimento dei 
chioschi con rinnovo in arrivo delle 
concessioni quindicinali, l’Ammini-
strazione comunale sta studiando 
delle possibili soluzioni insieme ai ge-
stori che hanno presentato delle loro 
proposte per i futuri chioschi, struttu-
re eleganti in armonia con l’ambiente 
ma anche funzionali per allestire cu-
cine e spazi per il lavoro da svolgere 
all’interno. 
Nel frattempo, dopo la sperimentazio-

ne avvenuta nei mesi scorsi per agevo-
lare il flusso del fine settimana nel ri-
spetto delle norme anti Covid-19, su 
via della Torre Clementina è stato deci-
so, con apposita ordinanza del sindaco 
Esterino Montino, di istituire l’area pe-
donale per le tutte le domeniche di 
maggio dalle 9.00 alle 19.00, nel tratto 
da Palazzo Noccioli fino a via del Cana-
le, traverse comprese.  

Verso la conclusione i lavori della 
prima pae del secondo tratto, 
si comincia a vedere la piazzetta e 
l’arredo. Istituita l’area pedonale per 
tutte le domeniche di maggio  
 
di Francesco Camillo

RIQUALIFICAZIONE
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Un nuovo 
mercato coperto 

14 

Un raggio di sole sul mercato co-
perto di Fiumicino. Durante il 
Consiglio comunale dello scorso 

20 aprile è stata approvata all’unanimi-
tà la mozione che impegna il sindaco e 
la Giunta a mettere in campo tutte le 
azioni necessarie per trasformare il 
mercato coperto di via degli Orti in un 
luogo di vendita e somministrazione dei 
prodotti d’eccellenza dell’Agro romano. 
L’Amministrazione comunale, attra-
verso l’assessore competente, ha già 

avviato l’iter per accedere ai finanzia-
menti stanziati dalla Regione Lazio 
per il recupero dei mercati coperti. Il 
recupero del mercato in questi anni è 
sempre stato una priorità del Movi-
mento 5 Stelle di Fiumicino e l’atten-
zione sul bando della Regione Lazio 
per la riqualificazione dei mercati rio-
nali è stata posta proprio dalla sena-
trice Giulia Lupo e dal capogruppo 
M5S di Fiumicino Ezio Pietrosanti. “Va 
accantonata una volta per tutte l’idea 
progettuale del sindaco Montino, di 
un parcheggio multipiano al posto del 
mercato coperto”, avevano dichiarato 
in un comunicato del 7 aprile scorso.  
“Si tratta di un’occasione unica – 
spiega il consigliere comunale e pre-
sidente della Commissione Attività 
produttive Fabio Zorzi – che ci permet-
terà di trasformare quel luogo in 
un’area di promozione dei prodotti 
che caratterizzano non solo il nostro 

territorio, ma quelli di tutto l’Agro ro-
mano. Questo si inserisce nel solco 
della tradizione enogastronomica del 
nostro Paese, che lo rende unico nel 
panorama europeo”. 
In caso di aggiudicazione del bando 
regionale ci saranno a disposizione 
circa 200mila euro. “Il sì del Consiglio 
comunale è un’ottima notizia – sotto-
linea l’assessore alle Attività produtti-
ve Erica Antonelli – l’Amministrazione 
ha da subito preso visione del bando 

per l’accesso al finanziamento”. 
Il fatto che il progetto sia stato condivi-
so da tutte le forze presenti in Consiglio 
è la conferma di quanto la struttura 
stia a cuore a tutti i rappresentanti. 
“Ringrazio innanzitutto i consiglieri 
del Movimento Cinque Stelle Pietro-
santi e Costanza – dichiara il capo-
gruppo della Lista civica Zingaretti 
Angelo Petrillo – che hanno aperto la 
discussione sul mercato. L’attuale 
progettazione, anche grazie all’arri-

vo dei fondi regionali, rimette al cen-
tro il concetto di commercio di pros-
simità e la necessità di riqualificazio-
ne di edifici esistenti. Sono convinto 
che l’idea di commercio all’interno di 
quel mercato vada totalmente rifor-
mata, ci dovrà essere uno sforzo 
congiunto tra Regione e Comune ver-
so gli attuali venditori, affinché fac-
ciano un salto di qualità e rendano 
quello spazio innovativo e attrattivo. 
Su questo, ovviamente, porteremo 
avanti delle progettualità. Ci tengo a 
ribadire che, in precedenza, questa 
Amministrazione non aveva mai so-
stenuto di voler eliminare il mercato 
di Fiumicino. C’era però l’esigenza di 
coniugare la pedonalizzazione del 
centro storico mantenendo il com-
mercio di prossimità del mercato. In 

quest’ottica il parcheggio per le auto 
sarebbe sorto al piano superiore e il 
mercato, rinnovato, sarebbe rimasto 
al piano terra. Ora, per tante vicissi-
tudini e per un cambiamento di stra-
tegie dovute al periodo di post pan-
demia, quella progettualità è diven-
tata di difficile realizzazione nel bre-
ve periodo e il Consiglio comunale ha 
deciso di puntare su un’altra propo-
sta basata sulla riqualificazione 
dell’esistente”.

Accantonato il progetto del 
parcheggio multipiano, adesione al 
bando regionale per riqualificare la 
struttura destinato alla vendita di 
prodotti d’eccellenza dell’agro romano 
 
di Paolo Emilio 

IDEE
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Spiagge aperte 
dal 1° maggio 

16 

Spiagge aperte fin dal 1° maggio sul 
litorale di Fiumicino. Oltre ai ristoranti 
in spiaggia, aperti dal 26 aprile, la 
maggior parte degli stabilimenti potrà 
offrire anche lettini e ombrelloni gra-
zie all’ordinanza sulla balneazione fir-
mata il 30 aprile dal sindaco Esterino 
Montino. Questo perché, nonostante 
il testo preveda l’apertura della sta-
gione dal 15 maggio, grazie alla “de-
stagionalizzazione” a cui ha aderito la 
maggior parte degli operatori, le atti-

vità sull’arenile sono riaperte dal 1° 
maggio. E chi non lo avesse ancora 
fatto può aderire con una semplice 
comunicazione sul sito del Comune e 
il pagamento online dei diritti di istrut-
toria. L’unico servizio non garantito fi-

no al 15 maggio è quello dell’assi-
stenza ai bagnanti considerato l’uso 
solo elioterapico della spiaggia, priva 
ancora dei bagnini.  
Solo bagni di sole, ma dopo tanti gior-
ni tappati in casa alle famiglie sembra 
un sogno stendersi su un lettino in ri-
va del mare. “Restano tutte misure di 
contenimento emanate da Governo e 
Regione – spiega Montino – nel ri-
spetto delle norme emanate per 
l’emergenza sanitaria da Covid-19, 
sulle spiagge vige comunque il divieto 
di assembramento e l’obbligo del di-
stanziamento di almeno un metro tra 
le persone”. 
Tante le novità previste dall’ordinanza 
2021, meno restrittiva rispetto a quel-
la dello scorso anno. La prima grande 
differenza è al punto f dell’articolo 4, 
dove tra i divieti resta “ogni attività 
che produca rumore attraverso appa-

recchi a diffusione sonora a un livello 
tale da costituire disturbo dalle 13.00 
alle 16.00”, ma è sparito il limite tom-
bale “dalle 21.30 alle 8.00 del matti-
no tutti i giorni” che impediva qualun-
que iniziativa la sera in riva al mare. 

Aperitivi, spettacoli, concerti, ora si 
potranno di nuovo fare secondo le di-
sposizioni emanate dalle autorità na-
zionali e regionali, rimandando poi a 
una futura ordinanza comunale la di-
sciplina oraria.  
Altra novità prevista all’articolo 8, per 
ridurre ed eliminare i rifiuti plastici, 
causa principale di inquinamento del 
mare, “è raccomandato sin dall’inizio 
della stagione balneare l’utilizzo di 
contenitori riutilizzabili o, se monou-
so, biodegradabili, che diventerà ob-
bligatorio dal 1° luglio 2021”.  
Cambia anche la geografia del kite-
surf, autorizzato nelle precedenti zo-
ne, tra Fregene e Maccarese e tra 
Passoscuro e Palidoro, ma vietato tra 
Fregene e Focene “a causa dell’ero-
sione della costa”. Confermata la 
spiaggia per naturisti nel tratto tra 
Fiumicino e Focene, circa 600 metri 
dietro la pineta di Focene, e quella li-
bera per i cani nei 300 metri di litorale 
alla fine dell’abitato di Passoscuro. 
Resta il divieto del fumo in spiaggia, 
quello di condurre qualsiasi animale 
anche se munito di regolare muse-
ruola e guinzaglio, consentito invece 
sulle spiagge libere al mattino fino al-

le 9.00 e la sera dopo le 19.00. 
“E per migliorare l’accoglienza dei no-
stri litorali stiamo predisponendo una 
riqualificazione dei vari lungomare e 
delle loro aiuole”, aggiunge il vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca.

Grazie alla destagionalizzazione, 
dal 15 maggio il via ufficiale.  
Niente più divieto di musica  
la sera e dal 1° luglio banditi tutti i 
contenitori in plastica  
 
di Matteo Bandiera

BALNEAZIONE
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Un rischio calcolato

18 

Questa volta c’è la delibera. Il 
29 marzo il Consorzio di Boni-
fica Litorale Nord ha affidato i 

lavori di ristrutturazione e potenzia-
mento dell’impianto idrovoro di Isola 
Sacra. Sarà l’Ati composta da Costru-
zioni Stradali & Consolidamenti Srl, 
MISA Srl e Costruzioni Generali Srl a 
occuparsi del progetto per una spesa 
complessiva di 2,3 milioni di euro. 
Nell’intervento sono previste opere ci-
vili, accessorie e elettromeccaniche 
capaci di raddoppiare la stazione di 
pompaggio portandola da 3,5 a 7mila 
metri cubi al secondo. L’operazione 

consentirà di aumentare la sicurezza 
idraulica dell’intero quadrante, colpi-
to duramente da una grave alluvione 
nelle prime settimane del 2014.  
Lavori molto importanti perché consi-
derati necessari ai fini della riduzione 
nel tempo del rischio residuo idrogeo-
logico di Isola Sacra, insieme alla rea-
lizzazione di una vasca di laminazione 
a servizio dello stesso impianto di via 
Coni Zugna e alla rete del nuovo futuro 
impianto idrovoro di via Castagnevizza. 
Ma procediamo con ordine, rico-
struendo le tappe dell’accelerazione 
avvenuta negli ultimi mesi, dopo un 
blocco interminabile. Il primo impor-
tante passo è stato il collaudo a mag-
gio 2019 delle opere di messa in sicu-
rezza, la strada argine a Fiumara, ov-
vero i “lavori di realizzazione di un’ar-
ginatura a protezione dell’abitato di 
Isola Sacra”. 
Altrettanto rilevante è stato lo studio 

presentato il 24 luglio 2019 dal Co-
mune di Fiumicino alla Direzione ri-
sorse idriche e difesa del sottosuolo 
della Regione Lazio sul “Riassetto 
idraulico del territorio in località Isola 
Sacra”. Lo studio dimostra come sul 
territorio di Isola Sacra, a parte alcune 
aree specifiche, sia immotivato man-
tenere come generalizzato il rischio 
R4 (molto elevato e per il quale sono 
possibili perdite di vite umane), riten-
dendo invece di dover declinare verso 
un più moderato R3 (rischio elevato 
per il quale sono possibili problemi 
per l’incolumità delle persone) e R2 

(rischio medio per il quale sono pos-
sibili danni minori agli edifici).  
Seguiva uno scambio di corrispon-
denza tra la stessa Direzione regiona-
le e l’Autorità di Bacino distrettuale 
dell’Appennino centrale, la quale a 
giugno del 2020 chiedeva ulteriori in-
formazioni riguardo alla metodologia 
utilizzata nello studio elaborato dal 
Comune di Fiumicino.  
A gennaio 2021 il Comune produceva 
le informazioni e le integrazioni richie-
ste, sulla base delle quali la Direzione 
regionale trasmetteva all’Autorità di 
Bacino il proprio parere favorevole al-
la declassificazione del rischio idrau-
lico “non più commisurato allo stato 
attuale dei luoghi e delle infrastruttu-

re di protezione”. 
Ora l’ultima parola spetta all’Autorità 
di Bacino, che da ormai più di un me-
se ha ricevuto il parere. È chiaro che 
la valutazione della Regione ha la sua 
importanza, come ce l’hanno lo stu-
dio e le simulazioni presentate dal Co-
mune di Fiumicino. E la notizia del-
l’inizio dei lavori di raddoppio dell’im-
pianto idrovoro di Coni Zugna arriva 
nel momento giusto a rafforzare que-
sta ipotesi, considerato che era pro-
prio la Direzione regionale a indicare 
“al fine della riduzione del rischio re-
siduo” di potenziare l’impianto idrovo-

ro Coni Zugna in gestione al Consor-
zio di Bonifica.  
“L’intervento – dichiara il vicesindaco 
Ezio Di Genesio Pagliuca – porterà al-
la rimozione definitiva del vincolo R4 
su Isola Sacra e alla possibilità, per 
molti proprietari terrieri che posseg-
gono lotti su questo quadrante del ter-
ritorio, di poter finalmente costruire”. 
“Un ruolo determinante – ricorda il sin-
daco Esterino Montino – ha avuto lo 
studio idrogeologico e idraulico com-
missionato e approvato dalla nostra 
Amministrazione che è poi stato invia-
to alla Regione. Grazie a quello studio 
è stato possibile proporre di revisiona-
re il Decreto dell’Autorità di Bacino di-
strettuale dell’Appennino centrale 

Si attende il parere dell’Autorità di 
Bacino sulla riduzione del rischio R4 
per Isola Sacra. Il Consorzio affida per 
2,3 milioni all’Ati i lavori del raddoppio 
dell’impianto idrovoro Coni Zugna  
 
di Andrea Corona 

VINCOLI
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58/2016. È un momento importante 
per Isola Sacra, finalmente, dopo anni 
di attesa, la situazione è mutata”. 
In attesa del parere dell’Autorità di Ba-
cino, a cui spetta il giudizio definitivo, 
il quadro ora è decisamente cambia-
to. Tornando al potenziamento del-
l’impianto idrovoro di Coni Zugna, ve-
diamo nel dettaglio quali sono i lavori 
previsti. Nello specifico le opere civili 
e accessorie comprendono la ristrut-
turazione della vasca di arrivo del Col-
lettore generale Acque Alte, con rea-
lizzazione di un solaio in cemento ar-
mato per l’alloggiamento delle nuove 
elettropompe, dell’impianto di debat-
terizzazione e di uno sgrigliatore auto-
matico. La realizzazione di un tombi-
no in cemento armato con paratoia di 
intercettazione, in sostituzione delle 
due aperture esistenti munite di para-
toia, che attualmente presentano pro-
blemi di carattere strutturale, per la 
messa in comunicazione delle due va-
sche di arrivo. Lo smontaggio del si-
stema di disinquinamento esistente, 
installato all’interno dell’impianto 
idrovoro, per essere collocato nella 
nuova vasca di arrivo. La realizzazio-
ne di una platea in cemento armato 
per la posa in opera di un nuovo grup-
po elettrogeno, accanto a quello esi-
stente; la sistemazione della strada 
per l’accesso all’impianto da via della 
Scafa; la sistemazione del piazzale 
antistante la nuova vasca di arrivo; il 
rifacimento del manto di usura della 
strada di accesso all’impianto da via 
Coni Zugna, destinata durante l’ese-
cuzione dei lavori al transito dei mezzi 
d’opera; la sistemazione provvisoria 
dell’attraversamento stradale del Col-
lettore generale Acque Alte su via Coni 
Zugna per consentire l’accesso dei 
mezzi d’opera al cantiere durante 
l’esecuzione dei lavori; la demolizione 
del manufatto di attraversamento in 
corrispondenza della confluenza del 
Collettore generale Acque Basse nella 
vasca di arrivo “Acque Basse”. 
Gli altri interventi previsti nel progetto 
riguardano il ripristino del rivestimen-
to in calcestruzzo dell’ultimo tratto del 
Collettore generale Acque Alte dalla 

vasca di arrivo dell’impianto per circa 
100 ml a monte; la sistemazione 
dell’argine sinistro del canale emissa-
rio (nel tratto a cielo aperto) dell’im-
pianto idrovoro; il ripristino del siste-
ma di protezione catodica del tratto in-
tubato del canale emissario; il ripristi-
no della disconnessione idraulica tra 

il Collettore generale Acque Alte e il 
Colatore A (confluente nel Collettore 
generale Acque Basse). 
In più, in attesa di nuovi futuri finan-
ziamenti per la realizzazione degli ul-
teriori interventi di protezione idrauli-
ca del territorio di Isola Sacra (ricali-

bratura dei canali di bonifica e secon-
do impianto idrovoro), in relazione al-
le attuali risorse economiche messe 
a disposizione per il potenziamento 
dell’impianto esistente, si prevede la 
realizzazione di una piccola stazione 
di sollevamento in via Sernaglia della 
Battaglia a Passo della Sentinella, al 

fine di sollevare, in via emergenziale 
nel caso di eventi meteorici estremi, 
parte delle acque drenate dalla rete 
di canali di bonifica (450,0 l/s) e re-
capitarle, mediante una condotta di 
scarico che corre lungo via Sernaglia 
della Battaglia, al Fiume Tevere. 

VINCOLI



Consiglio comunale 
sul Ponte della Scafa 

20 

Un Consiglio comunale straordi-
nario sul progetto del nuovo 
Ponte della Scafa. Lo chiede a 

gran voce Demos Fiumicino che da 
tempo sostiene l’inutilità dell’opera, 
orami superata dai tempi, uno spreco 
enorme di risorse che non risolverebbe 
nessuno dei problemi della viabilità tra 
Ostia e Fiumicino. “I cittadini – spiega 
Maurizio Ferreri, capogruppo di De-
mos Fiumicino – aspettano ormai da 
troppo tempo che si riesca a trovare 

una soluzione al problema dei collega-
menti stradali tra il Comune di Fiumici-
no e il X Municipio. Il Comune di Roma, 
responsabile della realizzazione del 
nuovo Ponte della Scafa, continua a 

mantenere in essere e solo su carta, 
un progetto ormai obsoleto e diventato 
inutile per come è stato ideato. Infatti, 
per il progetto del nuovo Ponte della 
Scafa redatto oltre 15 anni fa, oggi si 
sta pensando a importanti e costose 
varianti. Non dobbiamo neanche sot-
tovalutare il problema dei vincoli e dei 
numerosi pareri, ormai scaduti o addi-
rittura ancora mancanti. Tutto questo 
rende difficile, se non impossibile, la 
sua realizzazione in una zona definita 
ad alto pregio archeologico e ambien-
tale. Associazioni, comitati e movimen-
ti politici non vogliono che qualcuno 
dia inizio a dei lavori che poi non po-
tranno essere portati a termine. A Fiu-
micino dopo 10 anni sono ancora evi-
denti i segni lasciati dell’ex cantiere del 
Porto della Concordia. Per questi moti-
vi – conclude Ferreri – abbiamo chie-
sto in modo formale, sostenuti anche 

da altre forze politiche locali, di convo-
care al più presto un Consiglio comu-
nale che possa però essere aperto an-
che ai rappresentanti del X Municipio 
e alle associazioni e comitati. È ormai 

diventato urgente e necessario pren-
dere atto dell’attuale situazione di 
stallo e cercare la soluzione migliore 
per dare finalmente delle risposte al 
grande problema dei collegamenti tra 
i due territori”. 
Molto critico anche Angelo Bonelli, 
coordinatore nazionale dell’esecutivo 
dei Verdi: “Lo dico da 15 anni – spiega 
– è un’opera da faraone egizio total-
mente sproporzionata rispetto alle 
reali esigenze del territorio. Non serve 
a niente, specie dopo che è stato 
chiarito che il vecchio Ponte della 
Scafa non potrà essere demolito. Tra 
l’altro i piloni di quest’ultimo sono in 
buone condizioni e capaci di sorreg-
gere l’ampliamento del viadotto che 
si potrebbe fare spendendo un deci-
mo di quei 45 milioni di euro previsti 
dal nuovo progetto. Non si capisce 
proprio perché insistono, quei soldi 

sono dei cittadini e non ha senso 
sprecarli in questo modo”.  
Bonelli promette di dare battaglia in 
tutte le possibili sedi per dimostrare 
l’assurdità della situazione. 

Lo chiede Demos Fiumicino per una 
soluzione ormai senza senso.  
Critiche anche da Angelo Bonelli 
coordinatore dei verdi: “Lo dico da  
15 anni, inutile opera faraonica” 
 
di Marco Traverso

PROGETTI
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L’acchiappa rifiuti

22 

Sono iniziate lo scorso 20 aprile 
le operazioni di pulizia delle 
scogliere che precedono l’area 

del vecchio Faro al porticciolo. “Grazie 
al finanziamento di 200mila euro 
messo a disposizione dalla Regione 
Lazio – spiega il sindaco Montino – gli 
uffici del nostro Assessorato all’Am-

biente hanno potuto appaltare l’inter-
vento a una ditta altamente specializ-
zata che sta facendo un lavoro di gran-
de precisione”. 
Sulle scogliere arriva veramente di 
tutto, tra i rifiuti che il Tevere trascina 
sulla costa di Fiumicino c’è una quan-

tità enorme di plastica, ma anche 
tronchi, pneumatici, tubazioni, car-
casse di animali e molto altro.  
Per effettuare la pulizia gli uomini del-
la ditta incaricata procedono prima a 
rimuovere a mano anche il più piccolo 
rifiuto incastrato tra gli scogli, poi un 
grande aspiratore elimina tutto la-
sciando scogli e strada puliti. 
“La quantità di rifiuti accumulatisi in 
quell’area – dice il primo cittadino – 
è tale da impegnare gli operai per pa-
recchi giorni. Ma sappiamo che il pro-
blema va risolto a monte e cioè nella 
pulizia del Tevere, prima che arrivi alla 
foce. Ringrazio la consigliera Michela 
Califano che si è fatta promotrice 
presso la Regione della soluzione di 

questo annoso problema e l’assesso-
re all’Ambiente Cini che, con i suoi uf-
fici, ha fatto di tutto perché i lavori par-
tissero prima possibile”. 
“Dopo decenni – sottolinea la consi-
gliera regionale del Pd Lazio, Michela 
Califano –finalmente muoviamo un 

primo passo per la risoluzione del 
problema dei rifiuti del Tevere che si 
depositano sul nostro territorio. Due 
anni fa, grazie a un emendamento 
che avevo presentato, la Regione 
stanziò un fondo di 200mila euro 
all’anno per bonificare scogliere e 
spiagge invase da qualsiasi tipo di 
materiale trasportato dal Tevere. 
Fondo destinato al Comune di Fiumi-
cino che oggi è effettivo. Sono infatti 
iniziati i lavori di bonifica dell’area 
nei pressi del vecchio Faro, quella 
più colpita da questo fenomeno. Vo-
glio ringraziare la Regione per aver 
dato un segnale forte, ascoltando 
concretamente le esigenze del terri-
torio di cui ero stata investita. E l’Am-

ministrazione di Fiumicino per aver 
prontamente messo a regime questo 
fondamentale stanziamento. Un ri-
sultato notevole che testimonia 
quanto sia importante la giusta ar-
monizzazione dei rapporti tra l’ente 
comunale e quello regionale”.

Grazie al finanziamento di 200mila 
euro della Regione Lazio,  
ripulite le scogliere al vecchio Faro.  
Con un grande aspiratore raccolti 
i detriti dagli scogli e dalla strada  
 
di Chiara Russo 
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Vaccini nelle 
farmacie 
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Le farmacie sono pronte a diven-
tare centri di somministrazione 
di vaccini anti-Covid. Trapela da 

Federfarma la conferma che manca-
no pochi giorni al via. Da lunedì 24 
maggio, infatti, nel Lazio dovrebbe 
partire la campagna vaccinale anche 
in farmacia, ciascuna riceverà 50-
100 dosi del vaccino monodose Joh-
nson&Johnson ogni settimana, a se-
conda della disponibilità che vorrà ac-
cordare a questa attività.  

Il 20 maggio dovrebbe aprire la piat-
taforma per effettuare le prenotazio-
ni del vaccino anti-Covid nelle farma-
cie del Lazio. Ogni cittadino potrà en-
trare sul sito di prenotazione della 
Regione Lazio e scegliere, tramite 
una mappa in cui già sono indicati gli 
hub e i centri vaccinali, la farmacia di 
suo gradimento.  
“L’accordo tra il Ministero della Salute 
e Federfarma prevede che il vaccino 
possa essere inoculato direttamente 
dal farmacista. Quest’ultimo, quindi, 
effettuerà in autonomia la vaccinazio-
ne e non sarà necessaria la presenza 
di un medico”, ha spiegato Alfredo 
Procaccini, vicepresidente di Feder-
farma e di Federfarma Roma. 
I farmacisti sono stati abilitati all’ese-
cuzione delle somministrazioni dopo 
moduli formativi organizzati dall’Isti-
tuto Superiore di Sanità e svolgeran-
no prima formazione pratica nei punti 

vaccinali territoriali con il tutoraggio di 
un medico. Resteranno esclusi dalla 
somministrazione del vaccino per 
questo canale i soggetti estremamen-
te vulnerabili. 
Sembra ormai certo che il vaccino 
somministrato sarà solo quello di Joh-
nson&Johnson che per il momento, 
però, è raccomandato alla popolazio-
ne con età superiore a 60 anni. Que-
sto a causa della correlazione tra l’uti-
lizzo del farmaco e alcuni rarissimi ca-

si di trombosi cerebrale che si sono 
verificati soprattutto in persone di 
sesso femminile con meno di 60 anni. 
A tal proposito, Procaccini ha dichia-
rato che “c’è un’alta probabilità che le 
vaccinazioni vengano aperte a tutte le 
fasce d’età senza limitazioni. Ormai 
saranno vaccinati tutti gli over 60, 
quindi probabilmente vaccineremo 
fin da subito tutte le persone da 18 
anni in su”. 
Tante le farmacie che hanno dato la 
loro disponibilità per aderire alla cam-
pagna vaccinale, per il momento nel 
Lazio sono circa 1.200. Tuttavia ci so-

no ancora varie incertezze, dovute 
principalmente agli aspetti pratici del-
la somministrazione. 
Nella nostra regione la normativa di 
riferimento, infatti, dovrebbe essere il 
Protocollo firmato lo scorso 5 maggio 
da Massimo Annichiarico, direttore 
Salute della Regione Lazio, e dai rap-
presentanti delle associazioni di cate-
goria dei farmacisti: Federfarma La-
zio e Assofarm. Tuttavia, al momento 
in cui la nostra rivista va in stampa, 
sembrano esserci ancora diversi nodi 
da sciogliere, in particolare la possi-
bilità per le farmacie del Lazio di sfrut-
tare spazi all’aperto, previsti esplici-
tamente nell’Accordo Quadro Gover-
no-Regioni-Province autonome con 
Federmarma e Assofarm del 29 mar-
zo 2021, ma non più menzionati 

nell’accordo operativo. 
“Il protocollo appena ricevuto da Fe-
derfarma Lazio – spiega la dott.ssa 
Farinato, titolare dell’omonima far-
macia a Isola Sacra – impone la ne-
cessità di 4 diversi locali adibiti a uso 
esclusivo per l’accettazione, la prepa-
razione, la somministrazione e il mo-
nitoraggio. A queste condizioni non 
sarà possibile aderire all’iniziativa”. 
Nel nostro territorio, praticamente 
tutte le farmacie hanno formalmente 
accettato di erogare vaccini, ma a 
condizione che si faccia chiarezza 
sulle modalità. 

Tante adesioni da quelle di Fiumicino, 
il 24 maggio potrebbe partire la 
campagna del monodose 
Johnson&Johnson,  
ma restano le perplessità sulle 
modalità dell’operazione  
 
di Chiara Russo 
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La variante indiana 
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Una variante del Covid-19 è 
piombata sull’India con una 
veemenza superiore a quella 

di uno tsunami. Gli ospedali sono 
travolti e a corto di ossigeno, medi-
cine, letti, nonostante l’afflusso di 
aiuti internazionali. Ogni giorno so-
no centinaia di migliaia i nuovi con-
tagi e migliaia i decessi. Una situa-

zione fuori controllo che ha spinto il 
ministro della Salute, Roberto Spe-
ranza, a firmare un’ordinanza in cui 
vieta l’ingresso, da qualsiasi punto 
di confine, a chi negli ultimi 14 giorni 
abbia soggiornato o transitato in In-
dia e in Bangladesh. L’ultimo volo 
autorizzato è stato quello del 28 
aprile scorso, atterrato all’aeroporto 
Leonardo da Vinci con a bordo 213 
passeggeri e 10 componenti del-
l’equipaggio. Ad attenderli c’erano 
rappresentanti della Regione Lazio, 
con le Uscar e lo Spallanzani per sot-
toporre tutti al tampone. E in 23 so-
no poi risultati positivi (il 9% dei pas-
seggeri a bordo). Successivamente 
se ne sono “positivizzati” altri 63, 
tutti cittadini di nazionalità indiana, 
posti in isolamento già dopo lo sbar-
co a Fiumicino.  

“Il problema – spiega il sindaco Este-
rino Montino – rischia di essere la 
triangolazione, ovvero coloro che, per 
aggirare il blocco dei voli dall’India, 
passa da altri Paesi prima di giungere 
in Italia. Chiedo dunque al ministro 
degli Esteri Di Maio di attivarsi imme-
diatamente per evitare questo rischio 
e per tenere sotto controllo la situa-

zione nei nostri aeroporti e, di conse-
guenza, nelle nostre città”. 
“Delle 23 positività al test molecola-
re riscontrate fra passeggeri e mem-
bri dell’equipaggio del volo atterrato 
a Fiumicino il 28 aprile, una sola pre-
senta tutte le mutazioni tipiche della 
variante indiana”, ha fatto sapere 
con una nota l’Istituto nazionale per 
le malattie infettive “Lazzaro Spal-
lanzani”. Al momento, inoltre, nessu-
na infezione riconducibile alla va-
riante indiana è stata identificata 
nella comunità indiana presente nel-
la provincia di Latina.  
La mutazione del virus in India ha ge-
nerato non poca apprensione nel Co-
mune di Fiumicino, visto che la comu-
nità indiana Sikh sul territorio, tra il 
settore della balneazione e quello 
dell’agricoltura, arriva a contare al-

meno 700 persone. 
 “Da inizio pandemia – dice Ema-
nuele Salvalaio, imprenditore agri-
colo di Maccarese – abbiamo rispet-
tato tutte le normative richieste dal-
lo Stato, partendo dalle mascherine, 
guanti e disinfettanti. Abbiamo an-
che comprato dei macchinari per 
igienizzare le attrezzature agricole. 

Ogni 15 giorni i dipendenti vengono 
sottoposti a tamponi, in modo da po-
ter tutelare loro, l’azienda e anche 
noi stessi. Ora con la variante india-
na stiamo rispettando ancora di più 
le restrizioni riguardante i rientri, per 
sicurezza alcuni ragazzi non li stia-
mo facendo tornare”.  
“Credo che in tutte le varianti – dice 
Fabio Zorzi, consigliere comunale Pd 
– il primo presidio di controllo sani-
tario debba essere l’aeroporto. Per 
quanto riguarda la comunità india-
na, si è sempre dimostrata molto 
sensibile alle situazioni che la pan-
demia ci ha portato nel territorio. Vo-
glio ricordare che durante il primo 
lockdown è stata una delle comunità 
che ha donato più beni alimentari 
per il territorio. La sensibilità e l’at-
tenzione che hanno dimostrato in 
quel momento la stanno mettendo 
anche per questo aspetto sanitario. 
Gli imprenditori locali sanno che il ri-
schio d’impresa è troppo elevato, 
quindi in controllo sanitario sui pro-
pri dipendenti è fondamentale per 
continuare il ciclo produttivo e non 
fermare i propri introiti”. 

Preoccupa la situazione dell’India e 
del Bangladesh. Vietati i voli da quei 
Paesi, sotto controllo anche la 
comunità Sikh locale, molto 
numerosa tra Maccarese e Fregene  
 
di Paolo Emilio
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Adozione aree verdi 
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Sono stati riaperti i termini per 
l’adozione delle aree verdi co-
munali. “In tutto il territorio – di-

ce Paola Magionesi, presidente della 
Commissione Ambiente – comitati, 
associazioni e singoli cittadini posso-
no adottare un’area verde per contri-
buire a rendere la nostra città sempre 
più bella e accogliente. Sono 23, in 

tutto, quelle disponibili in 6 delle no-
stre località e precisamente a Fiumi-
cino, Isola Sacra, Passoscuro, Grana-
retto, Torrimpietra e Aranova”. 

A Fiumicino le aree sono in via Giorgio 
Almirante, via Aldo Moro e via del Pe-
sce Luna; a Isola Sacra in via Aldo Qua-
rantotti, largo Filippo Faieta, via Felice 
Ceccarelli, via Passo Buole angolo via 
Angelo Ampezzan, via Baisi, traversa 
di via Passo Buole, via Gino Trainotti e 
infine due aree in via Coni Zugna.  
Per quanto riguarda la zona nord del 
Comune i punti individuati a Passo-
scuro si trovano in via Oliena, via Val-
ledoria e due aree in piazza Domenica 
Santarelli; a Granaretto in via Nicola 
Michetti (aiuola fronte scuola). A Tor-
rimpietra sono due le zone individuate 
e si trovano in via della Bonifica di 
Torrimpietra, ad Aranova si 
trovano in via Sarule, via 
Uras e viale Alberto Sordi.  
“È un primo elenco – 
sottolinea Paola Magio-
nesi – a cui si aggiun-
geranno altri spazi in 

altre località. Chi volesse aderire al 
progetto ha tempo fino alle 12.00 del 
15 giugno per presentare la richiesta. 
Mi auguro che le domande superino 
gli spazi disponibili perché sarebbe 
un bellissimo segnale, da parte della 
nostra comunità, di attenzione e 
amore per il territorio”. 
Le domande possono essere presen-
tate al Servizio Demanio e Patrimonio 
via PEC all’indirizzo protocollo.genera-
le@pec.comune.fiumicino.rm.it o via 
email a massimo.guidi@comune.fiu-
micino.rm.it. 

Riapei i termini per prendersi  
cura di spazi e aiuole.  
Le richieste potranno essere 
presentate fino al 15 giugno, una 
decina quelle disponibili a Fiumicino  
 
di Fabio Leonardi 
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La sistemazione 
dei parchi pubblici 
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È stato firmato il protocollo per la 
manutenzione dei parchi e delle 
aree verdi comunali. I lavori par-

tiranno a breve grazie all’utilizzo dei 
fondi messi a disposizione del Comita-
to Interministeriale per la Programma-
zione Economica (Cipe), circa 130mila 
euro. “Tra gli interventi programmati – 
spiega Paola Magionesi, presidente 
della Commissione comunale Ambien-
te – c’è il posizionamento di panchine, 
la ristrutturazione di manufatti esisten-
ti, la sistemazione del verde, l’installa-
zione di giochi per bambini in molte lo-
calità del Comune”. 
Le aree interessate dagli interventi 

sono piazza Salvo D’Acquisto a Pas-
soscuro, il parco giochi di via Maiori 
a Fregene, il parco di via Cuglieri e 
quello di via Raulich ad Aranova, il 
parco di via Monte Solarolo e quello 
di via Rocce Anzini a Isola Sacra, Vil-
la Guglielmi, il Parco Azzurra Matiddi 

di via dei Dentali a Focene, il Parco 
delle Idee a Pleiadi e altri interventi 
su Fiumicino. 
In tema interventi, in questi giorni si 
sono completati i lavori di rifacimento 
totale dell’impianto di climatizzazio-
ne della biblioteca comunale Giulio 
Regeni a Villa Guglielmi. “Abbiamo vo-
luto sfruttare il periodo di chiusura – 
spiega il vicesindaco Ezio Di Genesio 
Pagliuca – in cui, a causa della pan-
demia e trovandoci in zona arancio-
ne, gli ingressi alla biblioteca non era-
no liberi. Abbiamo predisposto tutto 
per la riapertura della biblioteca. 
Nella zona di Parco Leonardo nel frat-

tempo sono iniziati, come da pro-
gramma, i lavori di adeguamento e ri-
pristino del parcheggio situato in via 
Oslo alle Pleiadi.  
“Stiamo eseguendo la parte prepara-
toria del sottofondo e le griglie della 
raccolta delle acque piovane – spiega 

l’assessore ai Lavori pubblici Caroc-
cia – a seguire si procederà con 
l’asfaltato del piazzale. Sono opere 
che si aggiungono a quelle già realiz-
zate nei giorni scorsi di ampliamento 
e ristrutturazione della pubblica illu-

minazione. È imminente anche l’ini-
zio dei lavori sul piazzale in via Cope-
naghen, dove sarà ripristinato l’asfal-
to e adeguata l’entrata al parco. Inol-
tre, sempre nel comprensorio di Ple-
iadi, saranno posizionati dei dossi per 
limitare la velocità delle autovetture”.

Con i 130mila euro del Cipe sarà 
possibile intervenire con nuove 
panchine, ristrutturare manufatti, 
sistemare il verde e altri  
giochi per i bambini  
 
di Fabio Leonardi 
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Addio alla discarica 
di Monte Carnevale 
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La discarica di rifiuti urbani a 
Monte Carnevale non si farà. A 
mettere la parola fine a un’ope-

ra contrastata da residenti della Val-
le Galeria, associazioni e comitati di 
quartiere è stata la New Green Roma 
Srl, società che appartiene per il 
70% alla Mad, la stessa che gestisce 
gli impianti di Roccasecca e di Civi-
tavecchia. La società lo scorso 20 
aprile ha comunicato ufficialmente 
alla Regione Lazio la volontà di ri-

nunciare alla realizzazione della di-
scarica di Ponte Malmone, meglio 
conosciuta come Monte Carnevale, 
quella che avrebbe dovuto risolvere 
molti dei problemi di Roma in mate-

ria di smaltimento rifiuti. 
La New Green Roma Srl è una newco 
che nel 2016 aveva avviato le prati-
che per l’autorizzazione della prima 
discarica adibita allo smaltimento per 
rifiuti contenenti amianto della Regio-
ne Lazio in località Malmone, nel Co-
mune di Roma ma al confine con il Co-
mune di Fiumicino.  
Dopo un complesso iter autorizzativo, 
la discarica aveva ricevuto l’autorizza-

zione regionale per il conferimento di 
soli rifiuti inerti. In virtù dei criteri di 
progettazione della stessa, analoghi a 
quelli di una discarica per rifiuti non 
pericolosi, con delibera di Giunta del 

31 dicembre 2019 l’area era stata in-
dividuata dal Comune di Roma come 
impianto per il “conferimento dei rifiu-
ti derivanti dalle operazioni di tratta-
mento di rifiuti solidi urbani”. 
Eppure soltanto un paio di mesi fa 
sembrava essere cosa fatta, visto che 
lo scorso 22 febbraio il Tar del Lazio 
aveva respinto tutti i ricorsi presentati 
dai comitati civici per cercare di bloc-
care la realizzazione di quella discari-
ca, dando di fatto il via libera all’inizio 
dei lavori. La spallata decisiva alla di-
scarica di Ponte Malmone è arrivata 
lo scorso 23 aprile, quando il Campi-
doglio con una nota ha comunicato 
che “La Giunta capitolina ha revocato 
la delibera del 31 dicembre 2019 con 
la quale Roma Capitale aveva dovuto, 
a seguito dell’ordinanza della Regio-
ne Lazio, indicare Monte Carnevale 
come sito per la realizzazione di una 
discarica per lo smaltimento dei rifiu-
ti. Il provvedimento del Campidoglio è 
motivato dai pareri tecnici negativi 
degli uffici comunali. La richiesta di 
revocare la delibera su Monte Carne-
vale era stata avanzata dalla sindaca 
di Roma Virginia Raggi dopo l’inchie-
sta della magistratura che ha portato 
all’arresto della responsabile della di-
rezione Rifiuti della Regione Lazio, a 
seguito della quale la stessa Regione 
aveva poi deciso di bloccare l’iter per 
la realizzazione della discarica”.

Prima il 20 aprile la rinuncia della 
società incaricata di realizzarla, 
poi il 23 aprile il ritiro della  
delibera istitutiva da pae  
della Giunta capitolina  
 
di Francesco Camillo 
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La caserma 
dei pompieri  

32 

Gran parte del territorio di Fiu-
micino si trova in piena zona di 
Riserva. All’interno dei suoi 

enormi confini ci sono aree naturali-
stiche di grande valore: oasi, parchi, 
leccete, pinete, alcuni addirittura siti 
di interesse comunitario. Per questo, 
specialmente durante il periodo esti-
vo, il rischio incendi è molto alto, an-
che perché centinaia di migliaia di tu-
risti si riversano sul litorale.  
Eppure nel Comune di Fiumicino non 

esiste una caserma dei Vigili del Fuo-
co su cui poter fare affidamento. “Il ro-
go che ha interessato lo scorso 23 
aprile un’abitazione ad Aranova, per il 
quale sono dovuti intervenire i Vigili 
del Fuoco di Cerveteri è la dimostra-

zione che è necessaria una caserma 
nel nostro territorio”. È quanto dicono 
il capogruppo del Pd in Consiglio co-
munale Stefano Calcaterra e la presi-
dente del Consiglio Alessandra Vona. 
Un rogo simile era avvenuto pochi 
giorni prima a Maccarese in viale di 
Porto e anche il quel caso l’intervento 
era partito da Cerveteri.  
“Un fatto non nuovo – proseguono 
Calcaterra e Vona – per questo abbia-
mo depositato una mozione con la 
quale chiediamo all’Amministrazione 
di impegnarsi per l’apertura di una ca-
serma lungo l’asse della via Aurelia 
che serva, appunto, soprattutto alla 
sicurezza della zona nord della nostra 
città. La mancanza dei Vigili del Fuo-
co, presenti nel nostro Comune solo 
in aeroporto, è un problema grave, 
specialmente se si considera che il 
territorio include una larga parte della 

Riserva Naturale Statale del Litorale 
Romano. Siamo certi che l’Ammini-
strazione saprà farsi promotrice pres-
so le autorità competenti di questo 
fondamentale servizio”. 
Sulla questione è intervenuto anche il 

sindacato Fns Cisl Roma Capitale e 
Rieti, che si è detto favorevole al-
l’apertura di una caserma dei Vigli del 
Fuoco a Fiumicino: “è necessario 
prendere coscienza che nella realtà 
del territorio locale il soccorso pubbli-
co è garantito dalla sede dei Vigili del 
Fuoco di Ostia che dispone di 13 unità 
per circa 400mila abitanti e dalla se-
de di Cerveteri, 7 unità. Il Comune di 
Fiumicino rappresenta un tessuto 
produttivo e sociale che necessita di 
avere un presidio stabile h24 dei Vigili 
del Fuoco tale da consentire ai citta-
dini di quel territorio un servizio pro-
fessionale, efficiente e tempestivo. 
Del resto, i contatti tra il sindaco, al-
cuni esponenti della Giunta e i vertici 
locali del Comando Provinciale dei Vi-
gili del Fuoco di Roma, sono avvenuti 
in più occasioni negli anni, al fine di 
rendere operativo questo presidio fis-
so dei Vigili del Fuoco sul territorio di 
Fiumicino. Tuttavia, si attende l’aper-
tura ufficiale da parte della Regione 
Lazio della Casa della Salute a Palido-
ro per poter assegnare definitivamen-
te un edificio ai Vigli del Fuoco. In que-
sto ragionamento complessivo del si-
stema di soccorso, si andrebbero a in-

serire tutte le componenti integrate 
che comprendono professionisti e vo-
lontari del soccorso, in modo tale da 
creare una rete organizzativa a garan-
zia di maggior tutela alla cittadinanza 
di Fiumicino”. 

Un territorio comunale immenso 
con aree naturalistiche ad alto 
rischio incendi, eppure senza una 
sede di Vigili del Fuoco.  
Presentata una mozione per averla 
 
di Aldo Ferretti 
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Una strada  
per le dune  

34 

È con questo progetto che l’asso-
ciazione “Amici del Litorale On-
lus” intende valorizzare le dune 

di Passoscuro. “La proposta – spiega 
Fulvio Calciolari, presidente dell’asso-
ciazione – si propone di ripristinare e 
ridare decoro all’unica strada che por-
ta all’area dunale dove è possibile am-
mirare una splendida flora”. La strada 
in questione è via Stintino, che attual-
mente si trova in condizioni disastrose 
con ampie e profonde buche che met-

tono a dura prova i veicoli che la per-
corrono. Il transito risulta quasi impos-
sibile, soprattutto in inverno quando le 
piogge riempiono le buche che diven-
tano vere e proprie piscine all’aperto. 
Oltre a essere impraticabile, la strada 
viene utilizzata anche come discarica 
per scarti di lavorazione edile e altri ri-

fiuti. Il progetto, a partire dal 15 mag-
gio, prevede di riempire le buche con 
il lapillo, materiale naturale utilizzabi-
le in zona di Riserva, acquistato pres-
so le cave di Anguillara e formato da 
piccoli frammenti solidi di lava che 
vengono espulsi durante le eruzioni. 
Successivamente verrà effettuata la 
stesura del materiale mediante l’utiliz-
zo del bobcat, ponendo particolare at-
tenzione alla pendenza sul lato mare 
per migliorare il deflusso delle acque 

meteoriche; infine, verranno anche 
puliti i margini della carreggiata.  
Le risorse economiche per la realiz-
zazione delle opere saranno a cari-
co dell’associazione, nonché di altri 
finanziatori privati che sosterranno 
l’iniziativa.  
L’associazione Amici del Litorale Onlus 
è da tempo impegnata per la difesa del 
territorio, della bellezza naturalistica e 
la valorizzazione e riqualificazione del 
litorale. Ha partecipato alla settima 
edizione del censimento nazionale del 
Fai, Fondo Ambiente Italiano - I Luoghi 
del Cuore, per tutelare e valorizzare lo 
straordinario paesaggio delle dune di 

Passoscuro. In tale contesto, nono-
stante l’ottimo piazzamento al concor-
so, il Fai non ha erogato l’importo pre-
visto per il progetto di recinzione delle 
dune presentato dalle associazioni, 
ma i lavori furono eseguiti dal Comune 
di Fiumicino che installò, oltre alla re-
cinzione, anche delle passerelle in le-
gno, delimitate da pali e corde, per am-
mirare la flora dunale. Dopo ripetuti at-
ti vandalici che avevano deturpato le 
passerelle, l’associazione a fine 2020 
ha ripristinato lo stato dei luoghi e ora 
è di nuovo possibile ammirare la bel-
lezza di quel luogo, che diventerà an-
cora più bello quando la “strada per le 
dune” sarà realizzata. 
“Dopo il grande lavoro dell’Ammini-
strazione comunale per la rimozione 
dei fatiscenti manufatti eseguito nei 

mesi scorsi – aggiunge Ezio Di Gene-
sio Pagliuca, vicesindaco del Comune 
di Fiumicino – questo progetto sarà in 
grado di valorizzare ancora di più 
un’area ad alto pregio naturalistico”.  
E proprio dalla Riserva Naturale di 
Passoscuro è partito il viaggio “Ford to 
cost” di Alessandro Cattelan, organiz-
zato da Ford Italia e Rai Pubblicità, in 
collaborazione con GTB Roma e Min-
dshare, agenzie del gruppo WPP, tra-
smesso in diretta esclusiva su RaiPlay 
per celebrare la giornata mondiale 
della Terra. Un viaggio green a bordo 
di Mustang Mach-E, il primo suv com-
pletamente elettrico dell’Ovale Blu. 

Il progetto degli Amici del Litorale Onlus 
per il decoro di via Stintino a Passoscuro. 
Il vicesindaco: “Eliminati i manufatti 
abusivi, in arrivo la riqualificazione  
di un’area meravigliosa” 
 
di Francesco Camillo 

INIZIATIVE
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I Fratini non 
si arrendono 
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Il Fratino, meglio conosciuto fra gli ad-
detti ai lavori come Charadrius alexan-
drinus, è un minuscolo uccello di 50 

grammi che frequenta le nostre spiagge 
e rischia a breve di estinguersi. Inserito 
nella Lista Rossa degli uccelli italiani e 
protetto dalle direttive europee in Italia, 
la sua popolazione nidificante è calata 
in 10 anni del 50% e attualmente si sti-
mano meno di 700 coppie. La femmina 
depone le sue tre uova mimetiche in una 
piccola depressione nella sabbia scava-

ta dal maschio e le camuffa con quello 
che trova (frammenti di conchiglie, le-
gnetti e plastica). Secondo il GAROL, che 
studia la specie da 30 anni, nel Lazio le 
coppie di Fratino nidificanti sono pro-
gressivamente diminuite da 40 (inizio 
anni ’90) a sole 10 nel 2021, con un de-
cremento pari al 75%. La specie oramai 
nidifica in poche località: Montalto di Ca-
stro-Lido di Tarquinia, Cerveteri-Ladispo-
li, Fiumicino, Tenuta Presidenziale di Ca-
stelporziano e Ardea. Se si escludono le 
coppie (40%) che si riproducono lungo la 
spiaggia della Tenuta Presidenziale, 
chiusa al pubblico, tutte le altre che de-
pongono lungo gli arenili della Riserva 

nel Comune di Fiumicino lo fanno in aree 
non protette. Per salvare il Fratino nel La-
zio diventa quindi importante protegge-
re queste coppie, anche perché una 
quota di 20 individui sverna abitualmen-
te nel tratto compreso tra l’Arrone e il 
Fosso Tre Denari. Particolarmente grave 
e assurdo quest’anno, in piena zona ros-
sa e a fine marzo, è stata la realizzazione 
di una gara nazionale di Supermare-
cross 2021 sulla spiaggia davanti allo 
stabilimento della Polizia di Stato a Mac-
carese. L’evento ha creato forte distur-
bo, allontanamento e ritardo nelle prime 
deposizioni di 4 coppie di Fratino.  
Ma i fratini di Fiumicino non si arrendo-
no. Un nido appena rinvenuto, davanti a 
uno stabilimento balneare, è stato peri-
metrato e protetto dal GAROL con l’inter-
vento della Guardia Costiera di Fregene 
(Com. Lino Serra) e l’aiuto di Sharon Va-
nadia, una giovane biologa che sta svol-
gendo una tesi sperimentale su Fratino 
e disturbi antropici. La gabbia ideata per 
far entrare e uscire gli adulti e protegge-
re le uova da cani e cornacchie è stata 
installata pochi giorni fa, quando la fem-
mina aveva deposto il primo uovo. Le al-
tre 2 uova sono state poi regolarmente 
deposte nel nido protetto e la schiusa è 
prevista per metà maggio. Come coordi-
natori regionali per la tutela del Fratino 
nel Lazio, chiediamo al sindaco Montino 
e al Comune di Fiumicino di adottare con 
urgenza un opportuno protocollo per 
proteggere la specie soprattutto per pre-
servare le deposizioni avvenute prima 
che inizi la stagione balneare. Tra le mi-
sure richieste, sull’esempio del Comune 
di Ardea, occorre emanare un’ordinanza 
stagionale che sia mirata solo ai tratti di 
arenile interessati dalla riproduzione del 
Fratino (il 10% dell’intera costa comuna-
le). In particolare, sarebbe necessario 
vietare l’accesso ai cani se non al guin-
zaglio e che si effettuino le pulizie degli 

arenili previa localizzazione dei nidi a 
opera dei responsabili del GAROL.  
Non servono ulteriori risorse ma serve 
una maggiore consapevolezza per pro-
teggere questa specie simbolo delle du-
ne, che ancora vive e si riproduce accan-
to a noi e che pochi conoscono. Chiedia-
mo inoltre di vietare le prossime gare di 
Supermarecross al Lido di Maccarese e 
di togliere l’ordinanza comunale che per-
mette ai proprietari di cani di lasciare li-
beri i propri amici a quattro zampe lungo 
la spiaggia di Palidoro tra Fosso delle Ca-
dute e Rio Palidoro. I cani vaganti, infatti, 
sono un pericolo costante per adulti, pul-
cini e uova di Fratino e Corriere piccolo 
(Charadrius dubius) che nidificano sen-
za riparo alcuno sulla sabbia. Infine, vi-
sto che le minacce per questa specie so-
no già tante (pressione antropica, pulizia 
meccanica, erosione, calpestio involon-
tario, predatori naturali, ecc.) gli ornitolo-
gi del GAROL sono piuttosto critici anche 
nei confronti di chi organizza (ad esem-
pio Plastic Free, Marevivo o spontanei 
comitati civici) la pulizia a mano delle 
spiagge. Non perché non sia giusto puli-
re i litorali ma perché spesso gli interven-
ti sono eseguiti senza essere a cono-
scenza dei rischi cui vanno incontro le 
coppie di Fratino presenti nel tratto di 
spiaggia considerato. Si suggerisce di in-
terloquire con gli esperti prima di orga-
nizzare gli interventi,  soprattutto quan-
do vengono svolti tra marzo e luglio. Il 
Fratino, inoltre, spesso utilizza plastiche 
spiaggiate per deporre le uova. Per ulti-
mo, è necessario rispettare le distanze: 
se ci si imbatte in un’area delimitata in-
torno alle gabbie evitiamo di avvicinarci, 
fare fotografie o selfie, poiché gli adulti 
in cova abbandonano il nido sino a quan-
do non sarà terminato il disturbo. 
Rispettiamo questo piccolo limicolo che 
da sempre nidifica solo lungo gli arenili 
e che tra deposizione, cova e involo dei 
pulcini ha bisogno di circa 70 giorni di 
tregua e protezione. Ricordiamo, che nel 
2020, su 59 uova deposte solo 6 hanno 
generato giovani fratini: un successo ri-
produttivo tra i più bassi di sempre. Si 
ringrazia la Guardia Costiera di Fregene 
e i proprietari dello stabilimento per la 
collaborazione ed il supporto fornito.

Questa specie in via di estinzione  
ha deposto anche quest’anno  
le sue uova sulla spiaggia  
del litorale di Fiumicino, un piccolo 
miracolo ma serve maggiore tutela  
 
di Massimo Biondi e Loris Pietrelli Gruppo Attività e 
Ricerche Ornitologiche del Litorale (GAROL)

NATURA
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La balena grigia (Eschrichtius ro-
bustus), che per circa 20 giorni 
ha fatto parlare di sé essendo 

stata avvistata nel Lazio, anche a Fiu-
micino, in Campania, in Toscana e in 
Liguria, e che da alcuni giorni è stata 
avvistata lungo le coste francesi, non 
fa parte della comune cetofauna del 
Mediterraneo e questa specie non era 
mai stata segnalata prima in Italia. 
L’unico precedente in Mediterraneo ri-
sale al 2010 quando un esemplare 
venne osservato prima in acque israe-
liane e successivamente di fronte alla 

costa spagnola di Barcellona. Le spe-
cie di cetacei regolarmente presenti 
nel Mediterraneo sono 8: balenottera 
comune (Balaenoptera physalus), ca-
podoglio (Physeter macrocephalus), 
tursiope (Tursiops truncatus), stenel-
la striata (Stenella coeruleoalba), del-
fino comune (Delphinus delphis), 
grampo (Grampus griseus), globicefa-
lo (Globicephala melas) e zifio (Zi-
phius cavirostris).  
La balena grigia vive nell’Oceano Pa-
cifico settentrionale e l’areale di di-
stribuzione va dall’Alaska e dal Mare 

Wally, la balena grigia  
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di Bering alle latitudini temperate del-
le coste della Cina e del Messico. Esi-
stono perciò due popolazioni: quella 
orientale e quella occidentale del Pa-
cifico. La popolazione asiatica è criti-
camente minacciata poiché conta un 
centinaio di esemplari. Anche nel-
l’Oceano Atlantico era presente una 
popolazione che purtroppo si è estin-
ta diversi secoli fa. Ho parlato di coste 
orientali e occidentali non a caso poi-
ché questi misticeti si avvicinano alle 
coste per motivi alimentari spingen-
dosi anche in acque molto basse. 

L’area costiera è caratterizzata da 
un’elevata produttività e le balene gri-
gie si immergono raggiungendo il fon-
dale dove si rovesciano su un lato e 
dragano una porzione del fondale con 
la bocca. In questo modo raccolgono 
non solo gli organismi di cui si cibano 
(crostacei, molluschi, uova e avannot-
ti di pesci, ecc.) ma anche sabbia, fan-
go e detriti che poi sono espulsi attra-
verso i fanoni, ovvero le lamine cor-
nee presenti nella bocca che utilizza-
no come setaccio. Questa specie è 
anche opportunista e può cibarsi lun-

Mai segnalato in Italia,  
questo meraviglioso animale che 
vive nel Pacifico, ad aprile è passato 
davanti anche a Fiumicino.  
Un esemplare giovane e inespeo 
che si spera riesca a varcare lo 
stretto di Gibilterra e a intraprendere 
il lungo viaggio di ritorno  
 
di Valerio Manfrini*

NATURA

*Ph.D., biologo che da oltre 20 anni si occupa 
di cetacei e taarughe, di monitoraggio am-
bientale e divulgazione scientifica. Collabora 
con la rete regionale TaaLazio per il recupe-
ro e il soccorso delle taarughe marine e con 
l’Ass. Zoönomia attiva nella divulgazione, for-
mazione e ricerca legata ai cetacei.
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go la colonna d’acqua di piccoli pesci, 
crostacei e cefalopodi natanti. I fano-
ni si trovano solo nei misticeti, come 
la balena grigia appunto, la balenot-
tera azzurra (Balaenoptera muscu-
lus), la balenottera comune, la me-
gattera (Megaptera novaeangliae) e 
altre specie. A differenza dei mistice-
ti, gli odontoceti possiedono i denti 
perciò non sono filtratori, ma ghermi-
tori cioè afferrano le prede. Alcuni 
esempi di odontoceti sono il tursiope, 
la stenella striata, il capodoglio, l’orca 
(Orcinus orca) e tanti altri. 
Rimanendo sull’argomento alimenta-
zione, la balena grigia avvistata e ri-
battezzata “Wally” purtroppo è ma-
gra. Evidentemente non riesce ad ali-
mentarsi in modo sufficiente a soddi-
sfare il suo fabbisogno energetico 
giornaliero. Ciò è abbastanza plausi-
bile se si considera il fatto che non si 
trova nel suo habitat abituale; inoltre 
non va dimenticato che solo nel Me-
diterraneo ha percorso centinaia di 
miglia perciò il dispendio di energie è 
molto elevato. 
Le balene grigie compiono lunghe 
migrazioni, anche di 20mila km, tra-
scorrendo i mesi invernali al sud e 
quelli estivi al nord, dove si trovano 
le principali aree di alimentazione. È 
proprio questa loro attitudine a com-
piere lunghi spostamenti che può 
aver indotto il “nostro” esemplare, 
avvistato per la prima volta in Medi-
terraneo a Skikda (Algeria) il 4 aprile 
2021, a farci visita. Non sappiamo 
esattamente quale rotta abbia se-
guito per giungere fino a noi, ma è 

molto probabile che sia arrivato 
nell’Oceano Atlantico e da qui nel 
Mediterraneo, attraversando le ac-
que a nord del continente america-
no. Il Mar Glaciale Artico è ghiacciato 
in modo permanente (banchisa) in 
corrispondenza del polo nord. In in-
verno la banchisa si estende, men-
tre in estate le porzioni più periferi-
che si sciolgono, ma il cambiamento 
climatico e le temperature sempre 
più alte dell’Artico potrebbero aver 
aperto nuove vie di passaggio che la 
balena grigia, un esemplare giovane 
e inesperto, può aver percorso giun-
gendo nell’Atlantico anziché rimane-

re nel Pacifico.  
Indipendentemente dal motivo che 
ha spinto o indotto questo meravi-
glioso animale a farci visita, è impor-
tante proteggerla e studiarne i com-
portamenti. Nella speranza che pre-
sto possa uscire dal Mediterraneo at-
traverso lo stretto di Gibilterra e intra-
prendere il lungo viaggio di ritorno 
verso l’Oceano Pacifico, dal momen-
to del suo primo avvistamento in ac-
que italiane (di fronte all’isola di Pon-
za, LT il 14 aprile) si sta facendo rete 
tra esperti, associazioni, istituzioni, 

enti di ricerca e università con il sup-
porto della Guardia Costiera per mo-
nitorare la balena grigia nei sui spo-
stamenti, raccogliere dati, informare 
e formare le persone sui comporta-
menti corretti da adottare in caso di 
avvistamento. A tal proposito, chiun-
que dovesse avvistare cetacei grandi 
e piccoli, ma anche tartarughe, deve 
sempre tenersi a debita distanza, mi-
nimo 100 metri, mai intralciare il loro 
cammino, rallentare, spegnere il mo-
tore o tenerlo al minimo. In altre pa-
role rispettiamo questi animali e cer-
chiamo di arrecare loro il minor di-
sturbo possibile. 

NATURA



Il ritorno delle regate  
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A Fiumicino il mese di maggio 
segna la ripresa dell’attività 
sportiva velica, con due ap-

puntamenti che sono ormai divenuti 
dei punti di riferimento per gli appas-
sionati di vela.  
Si parte il 15 e 16 con il Trofeo Porti 
Imperiali, la regata che si disputa da-
vanti alla costa di Fiumicino e Ostia 
Lido, valida come qualificazione per 
il Campionato Italiano Assoluto ORC.  
“Avremo in acqua i migliori equipaggi 
dei club presenti sulla costa tirreni-
ca – dichiara Massimo Pettirossi, di-
rettore sportivo del Circolo Velico 

Fiumicino che organizza l’evento – 
che già in queste settimane hanno ri-
preso gli allenamenti per affrontare 
al meglio uno dei primi appuntamen-
ti sportivi della stagione 2021”.  
La posizione del campo di regata sul 
litorale romano aggiunge un elemen-

to tecnico in più, quello della corren-
te del fiume Tevere, rendendo la 
competizione ancora più incerta fino 
alla fine.  
Il legame con il territorio nasce pro-
prio dalla volontà del circolo organiz-
zatore di ricordare i Porti imperiali di 
Claudio e di Traiano di cui si possono 
ammirare ancora le tracce nella zo-
na a ridosso dell’aeroporto interna-
zionale di Fiumicino e dell’Oasi di 
Porto, sulla via Portuense.  
La regata sarà anche l’occasione per 
ricordare Emanuela Paola Re, un’ami-
ca del Circolo Velico di Fiumicino e di 
molti armatori presenti, scomparsa 
prematuramente due anni fa. 

Gli eventi di maggio proseguiranno 
nel fine settimana del 22 e 23 mag-
gio, con la lunga regata Fiumicino-
Giannutri-Fiumicino, che impegnerà 
gli equipaggi in una navigazione di 
oltre 120 miglia.  
“È una regata affascinante – spiega 
il presidente del club, Franco Quadra-
na – per i luoghi che tocca, ma anche 
perché impegna i team in una navi-
gazione notturna, con dinamiche di-
verse da quelle che si generano nelle 
regate inshore fra le boe. Un appun-
tamento che negli anni è divenuto 
sempre più apprezzato dagli amici 
del Circolo Velico di Fiumicino”.

Il Circolo Velico Fiumicino 
protagonista di due impoanti 
appuntamenti: il Trofeo Poi Imperiali 
del 15-16 maggio e il Fiumicino-
Giannutri-Fiumicino del 26-27  
 
di Aldo Ferretti

VELA
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La cultura del mare 
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L’occasione è stata quella della 
“Giornata del mare e della cultu-
ra marinara” istituita ogni anno 

l’11 aprile con decreto legislativo del 
2017. Per promuovere questo obietti-
vo la Guardia Costiera è partita dagli 
istituti scolastici di ogni ordine e gra-
do, sostenendo iniziative volte a dif-
fonderne la conoscenza, nella consa-
pevolezza che la scuola rappresenti il 
miglior veicolo per educare i giovani 
anche in tale ambito. 
Proteggere il mare e preservare il suo 
inestimabile patrimonio ambientale, 
sociale e culturale a beneficio delle 

nuove generazioni: fedele alla sua 
missione istituzionale, la Guardia Co-
stiera rinnova l’ormai consolidata col-
laborazione con il Ministero dell’Istru-
zione con un nuovo protocollo d’inte-
sa che il ministro, Patrizio Bianchi, e 
il comandante generale, l’ammiraglio 

Giovanni Pettorino hanno siglato lo 
scorso 9 aprile a Roma. 
Diverse le iniziative poste in essere a 
livello territoriale dalla Guardia Co-
stiera, oltre al lancio a livello naziona-
le del concorso scolastico dal titolo 
“La cittadinanza del mare 2021”, in-
centrato sul tema della sostenibilità 
ambientale e dei cambiamenti clima-
tici, giunto ormai alla terza edizione.  
Un’importante novità che coinvolge 
tutti i cittadini: è ora disponibile la 
nuova “funzione-avvistamenti” 
dell’App #PlasticFreeGC, nata nel-
l’ambito dell’omonimo progetto di 
comunicazione ed educazione am-
bientale sul contrasto alla dispersio-
ne delle microplastiche in mare, lan-
ciato dal Comando generale della 
Guardia Costiera nel 2019 su diretto 
mandato dell’allora Ministero del-
l’Ambiente.  
Con la nuova funzionalità “avvista-
menti”, i cittadini avranno l’opportu-
nità di segnalare in diretta, attraverso 

il proprio smartphone, l’avvistamen-
to di particolari specie marine. Tutte 
le informazioni confluiranno presso 
la Centrale operativa nazionale del 
Comando generale, per essere sotto-
poste a una verifica di carattere 
scientifico curata dall’Istituto Tethys 

Onlus (che si adopera per la conser-
vazione dell’ambiente marino e con il 
quale la Guardia Costiera ha sotto-
scritto uno specifico protocollo ope-
rativo) per poi essere condivise con 
le istituzioni e con l’intera comunità 
scientifica. 
Infine, in occasione della Giornata 
del mare, è stato presentato ufficial-
mente anche un rinnovato rapporto 
di collaborazione tra il Comando ge-
nerale della Guardia Costiera e il Mi-
nistero della Cultura, in forza del 
quale la Guardia Costiera collabore-
rà con l’Istituto centrale per il patri-
monio immateriale in iniziative per 
la promozione dei valori legati alla 
conservazione della memoria sulle 
tradizioni marittime delle realtà co-
stiere per le quali, oggi come in pas-
sato, le Capitanerie di Porto rappre-
sentano riferimento imprescindibile 
nella propria funzione di garante 
della sicurezza degli usi civili del ma-
re. Tutto questo con lo scopo di re-

cuperare e consegnare alle future 
generazioni quel patrimonio imma-
teriale rappresentato da tradizioni 
verbali, racconti legati al mondo del 
mare, ricordi di pescatori e naviganti 
che costituisce identità unitaria e 
patrimonio collettivo.

La Guardia Costiera sempre più al 
centro di iniziative volte a 
promuovere la conoscenza e il 
rispetto del valore dell’ambiente 
marino tra studenti e cittadini 
 
di Aldo Ferretti 

ANNIVERSARI
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International Liburna 
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Ripartono i lavori della Liburna, 
una nave romana a grandezza 
naturale che i Carmosini, fami-

glia di maestri d’ascia di Fiumicino, 
sta costruendo da anni.  
L’inaugurazione dei lavori ci sarà il 12 
maggio nel cantiere di viale Danubio, 
angolo via Giovanni Falcone, a Isola Sa-
cra alla presenza del sindaco, Esterino 
Montino, della consigliera regionale Mi-
chela Califano, del capo ufficio di Gabi-
netto del presidente della Regione La-
zio Albino Ruberti e del vicepresidente 
della Regione Lazio Daniele Leodori.  
Nel frattempo, lo scorso 7 aprile, il 

cantiere di Oscar Carmosini ha ricevu-
to la visita programmata di una dele-
gazione composta da Piero Orlando 
(presidente Assonautica Acque Inter-
ne Lazio e Tevere, project manager e 
partner del progetto Liburna in colla-
borazione con Aps Saifo e Fondazione 

Anna Maria Catalano), Giancarlo Ze-
ma e Giuseppe Carusi (architect desi-
gner e partner senior project manager 
di Giancarlo Zema Design Group), e 
quale ospite speciale Felix Lee (over-
seas managing director Ehang socie-
tà cinese, per la quale GZDG ha pro-
gettato il Vertiporto Baobab), che fra i 
vari impegni in agenda qui in Italia ha 
incluso nel programma la visita al 
cantiere della Liburna. 
I tre moschettieri della Urban Air Mo-
bility, hanno manifestato il concreto 
interesse a sostenere il progetto Li-
burna, soprattutto nella fase di mu-
sealizzazione, proprio per contribuire 
alla valorizzazione del patrimonio sto-
rico nautico e della tradizione cantie-
ristica del comprensorio Ostia e Fiu-
micino, con i siti di Ostia Antica, Por-
tus, con la Necropoli e i Porti imperiali 
di Claudio e Traiano, e il Museo delle 
Navi. Offrendo anche il pieno suppor-
to tecnologico per garantire una forte 
attrazione turistica innovativa, cultu-

rale e sostenibile. E così in una calda 
giornata di aprile la Liburna è salpata 
idealmente verso l’Estremo Oriente, 
attraversa mari, oceani e continenti 
approdando in Cina. 
“La visita – dice portavoce del Comita-
to Saifo, Raffaele Megna – ci ha dato 

una grande soddisfazione perché il 
fatto che una grande impresa cinese 
che si occupa di droni per il trasporto 
di persone, possa trovare interesse 
per il progetto Liburna ci conferma che 
il turismo del futuro è fatto della misce-
la fra amore ed evocazione del passa-
to attraverso l’altissima tecnologia”. 
Dopo la ricostruzione dei ponteggi, 
grazie al contributo di un’impresa pri-
vata (Aries Sistemi che si occupa di si-
stemi integrati di controllo delle ac-
que), la ripresa dei lavori, per un am-
montare di 30mila euro, è stata rico-
nosciuta dalla Regione con “Lazio 
Crea”, in base a un progetto presen-
tato da Saifo, compresa la campagna 
di informazione “Entra nella Storia” 
(curata graficamente da 4Drg Fiumi-
cino) verso la comunità locale che 
spieghi perché si sta costruendo que-
sta nave e quale sarà il suo utilizzo. 
“La Liburna – continua Megna – è la 
migliore rappresentazione dell’antico 
mestiere dei maestri d’ascia che va 

protetto e rilanciato, ma anche per-
ché questa opera posizionata accan-
to al Museo delle Navi e inserita nel-
l’antico bacino del Porto imperiale di 
Claudio, è il più efficace biglietto da 
visita per tutte le bellezze turistiche 
dei territori fra Fiumicino e Ostia”. 

Il 12 maggio ripaono i lavori per 
completare la nave romana iniziata 
dai maestri d’ascia Carmosini. 
Anche un’impoante azienda cinese 
disposta a sostenere il progetto 
 
di Chiara Russo

IMPRESE
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Libri osceni, 
verità e bugie  
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Un’iniziativa dedicata al cente-
nario dalla nascita di Gianni 
Rodari. Il 14 aprile sono ripre-

se le iniziative legate al “Progetto Na-
vigare il Territorio” promosso per il se-
sto anno consecutivo dalla Fondazio-
ne Benetton nel territorio del Comune 
di Fiumicino. Quest’anno, considera-
te le difficoltà legate al Covid, è stato 
deciso di lanciare “Piccoli passi nel 
mondo”, con 9mila volumi distribuiti 
nelle scuole, oltre 5.500 ragazzi coin-

volti, letture animate, laboratori 
artistici, incontri formativi, lezioni 
con importanti chef, una mostra 
negli spazi esterni di Villa Gugliel-
mi a Fiumicino e alla Biblioteca 
dei Piccoli a Maccarese.  
Un’idea della Fondazione Benet-
ton, insieme al Comune di Fiumi-
cino, Aeroporti di Roma, Parco 
archeologico di Ostia Antica, 
Maccarese Spa, tramite la Rete 
scolastica Progetto Tirreno Eco-
Schools di Fiumicino.  
Il 22 aprile sui social scoppia il 
caso: dei genitori si accorgono 
che all’interno di alcuni di questi 
libri, distribuiti alle famiglie dalla 
scuole, ci sono immagini spregiu-
dicate: fotografie di opere di arti-
sti internazionali contemporanei raf-
figuranti falli e vagine. 
Diventa subito uno scontro politico 
con un botta e risposta che dura al-

cuni giorni: “Libri porno distribuiti al-
l’asilo”, è il titolo emblematico fatto 
da un’agenzia di stampa. Probabil-
mente nessuno di quei libri è stato 
visto da qualche studente, perché la 

distribuzione è stata fermata subito, 
al massimo è stato sfogliato da alcu-
ni genitori, ma ne nasce comunque 
un caso, visto che la notizia finisce 

anche sulle rei televisive nazionali.  
Pochissimi raccontano i fatti come si 
sono svolti: la valenza dell’iniziativa 
giunta alla sesta edizione, il centena-
rio della nascita di Rodari, le letture 
animate, la seconda fase del proget-
to con l’intervento creativo degli stu-
denti chiamati a presentare elabora-
ti, disegni, video, racconti, ricette. 
La Fondazione Benetton ritira le co-
pie “inopportune” e si scusa per l’er-
rore della consegna dei volumi Imago 
Mundi Collection non destinati agli 
studenti: “Purtroppo è stato riscon-
trato che nelle operazioni di imbal-
laggio dei 9mila volumi arrivati a Fiu-
micino, suddivisi in 160 titoli, ognuno 
dei quali dedicati a un singolo Paese 
o una comunità nativa e contenenti 
ciascuno una media di 200 immagi-
ni, sono stati inseriti, per un errore, 
alcuni volumi che non erano destina-
ti alle scuole, contenenti opere non 
opportune per l’età dei destinatari – 
viene dichiarato – Imago Mundi Col-
lection è un progetto globale e non 
profit di arte contemporanea, che 
raccoglie i lavori di oltre 26mila artisti 
da tutto il mondo invitati a realizzare 
un’opera d’arte in completa libertà 
espressiva, di soggetto, di tecnica, di 

visione creativa con l’obiettivo di 
rappresentare i cinque continen-
ti e il dialogo tra le diverse cultu-
re del mondo”. Non basta, parte 
addirittura una denuncia alla 
Procura di Civitavecchia.   
“Sia i genitori che le scuole si so-
no mosse tempestivamente per 
rimediare all’errore – ha com-
mentato il garante comunale 
per l’Infanzia Antonella Maucio-
ni – anche la Fondazione Benet-
ton si è scusata. A volte, episodi 
del genere vengono strumenta-
l izzati,  potremmo dire che i 
bambini diventano visibili solo 
in circostanze che fanno scalpo-
re, come queste. Chiaramente, 
vigileremo affinché cose del ge-

nere non accadano più”. 
Chi ricorda le campagne Benetton de-
gli anni ’90 dirette da Oliviero Toscani 
rimane stupito da questo clamore. 

L’iniziativa “Piccoli passi nel mondo”, 
solo una minima pae dei libri con 
immagini oscene è finita nelle mani 
delle famiglie. L’errore c’è stato e 
anche le strumentalizzazioni 
 
di Marco Traverso

TORMENTONI



La meglio gioventù 
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Il 21 aprile sono state consegnate 
agli studenti del territorio comuna-
le le borse di studio ai diplomati e 

laureati con il massimo dei voti per 
l’anno 2019-2020. “Un risultato mai 
scontato – ha commentato il sindaco 
Esterino Montino – frutto di sacrificio 
e dedizione. Tutti gli anni l’Ammini-
strazione comunale conferisce que-
sto piccolo riconoscimento alle eccel-
lenze, che quest’anno sono raddop-
piate in termini di numeri”.  
Un’iniziativa che mira a riconoscere 
l’impegno dei ragazzi e delle loro fa-
miglie, che fanno grandi sacrifici per 
arrivare in fondo. Perché aldilà di qual-
che genio assoluto, certi risultati si ot-
tengono studiando anche di notte.  
Nonostante l’anno complicato, l’Am-

ministrazione ha aumentato la dispo-
nibilità dei fondi a disposizione, sce-
gliendo di conferire le borse di studio 
a tutti quelli che avevano i requisiti 
per ottenerle. Anche se la cifra è di-
minuita rispetto agli altri anni, si è po-
tuto in questo modo premiare tutti 
senza escludere nessuno. 
A premiare le studentesse e gli stu-
denti anche la presidente del Consi-
glio Alessandra Vona, il vicesindaco 

Ezio Di Genesio Pagliuca e la delega-
ta per le Politiche giovanili Fernanda 
De Nitto, in rappresentanza dell’as-
sessore alla Scuola Paolo Calicchio.  
“Voglio ringraziare il dirigente Emilio 
Scalfarotto, Gloria Vidotto e Alessan-
dro Mastino – ha commentato Ezio Di 
Genesio Pagliuca – che hanno lavo-
rato, nonostante le difficoltà del pe-
riodo, per permettere che anche que-
st’anno potessimo celebrare questo 
importante momento. Queste ragaz-
ze e questi ragazzi ci rendono orgo-
gliosi e non vediamo l’ora di incon-
trarli di nuovo al raggiungimento di al-
tri, importantissimi, obiettivi”. 
“Congratulazioni per l’importante tra-
guardo – ha sottolineato De Nitto – 
raggiunto che gratifica studenti e ge-

nitori per l’impegno e la perseveranza 
mantenuta nell’intero percorso di 
studi. Questi giovani sono la testimo-
nianza del futuro speranzoso e com-
petente della nostra città, che ha bi-
sogno di queste eccellenze per una 
continua e proficua crescita cultura-
le, sociale e amministrativa”. 
Hanno ottenuto la borsa di studio per 
la maturità col massimo dei voti: Alys-
sa Beccaccioli, Valeria Boldrin, Clau-

dia Brannetti, Jordan Carducci, Fede-
rica Cassina, Giorgia Cherubini, Yvon-
ne Follega, Daniele Ganci, Eleonora 
Gentile, Giorgia Iacono, Giulia Iaco-
no, Benedetta Ippoliti, Alessia Lic-
ciardello, Miriam Lomongiello, Greta 
Maggiori, Davide Nardelli, Melissa 
Pacifico, Giorgia Palomba,  
Roberta Primavera, Elisa Rondinara, 

Benedetta Rosato, Daniel Sanna, 
Flavia Scarcella.  
Per la laurea, sempre con il massimo 
dei voti, la borsa di studio è andata a: 
Arianna Montesi, Alessandra Faccen-
da, Ylenia Ferrari, Cristina Lipari, Eleo-
nora De Padova, Giulia Deiana, Loren-
zo Campanella, Giulia Fabbri, Simone 
Pellegrini, Valerio Lapadula, Lorenzo 
Greco, Flavia La Greca, Valentina Bar-
di, Ana Maria Iulia Dimache. 

Consegnate le borse di studio ai 
diplomati e laureati con il massimo 
dei voti. Tanti ragazzi e ragazze che 
si sono impegnati duramente nello 
studio in un anno difficile 
 
di Aldo Ferretti 
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Aec, sciopero 
in arrivo 
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Gli Aec Oepa di Fiumicino sono 
ancora una volta costretti allo 
stato di agitazione, con conse-

guente sciopero nei prossimi giorni. 
Lo stato di agitazione di un sindacato 
è il tentativo di intraprendere un per-
corso di trattativa finalizzato sempre 
alla sottoscrizione di un accordo tra le 
parti; normalmente lo si indice quan-
do le trattative subiscono uno stallo 
per un atteggiamento della contropar-
te, volutamente ostacolante con le ri-

chieste di parte sindacale. In questo 
modo ci si augura di convincere 
l’azienda a riprendere le trattative. 
Se le trattative non verranno riprese 
dall’azienda o dall’ente appaltante, 
ovvero il Comune, dopo dieci giorni a 
partire da quando viene comunicato 
alle parti interessate, si indice lo scio-
pero. Abbiamo aspettato e sperato 
che l’assessora alle Politiche Sociali e 
il presidente della Commissione So-
ciale e Lavoro, così come promessoci 
il 7 aprile scorso, si facessero avanti 
per aiutarci a risolvere la nostra situa-
zione, a dir poco degradante, a livello 
umano e psicologico. 
Ci siamo ritrovati nuovamente a esse-
re ignorati, totalmente! Non una sola 
risposta. A questo punto, così come 
“promesso”, abbiamo deciso di intra-
prendere una strada diversa: basta 
pazienza e buone maniere; basta pri-
ma il dovere lavorativo; basta essere 

presi in giro; vogliamo che i nostri di-
ritti vengano rispettati; e se l’unica via 
è lo sciopero ben venga anche questo. 
Anche in questa occasione ringrazia-
mo della poca sensibilità dimostrata-
ci, visto che lo sciopero per noi signi-
fica una perdita ulteriore di introito, 
su uno stipendio già di suo che ra-
senta la povertà. Noi andiamo avanti 
e continueremo questa lotta fino a 
quando non ci ascolteranno. Usere-
mo qualsiasi mezzo lecito per far 

emergere tutta questa situazione, ar-
riveremo anche a coinvolgere la tele-
visione, se sarà necessario, perché i 
problemi che noi viviamo con questi 
trattamenti economici, ci stanno 
mettendo in ginocchio. Abbiamo del-
le famiglie da mantenere, una digni-
tà da difendere e offriamo un servi-
zio essenziale nelle scuole, portato 
avanti con professionalità, amore e 
impegno costante, ripagato con sti-
pendi da fame (7 euro l’ora) e tratta-
menti disumani, come non aver dirit-
to al pasto durante le otto ore lavora-
tive. Non aver diritto alla pausa. Non 
avere il riconoscimento dell’intero 
monte ore con le chiusure delle scuo-
le. E ancor peggio, il congelamento 
dei contratti nei mesi estivi con con-

seguente stipendio bloccato, come 
se noi non avessimo spese o non 
mangiassimo durante l’estate. 
Sono anni che chiediamo durante i 
mesi estivi di poter essere integrati in 
progetti di laboratori o progetti atti a 
poter proseguire il lavoro sull’autono-
mia per i ragazzi che seguiamo. Que-
sto ci permetterebbe di non perdere 
il contatto e i progressi ottenuti con il 
lavoro duro fatto nei precedenti nove 
mesi scolastici, che praticamente si 
annulla con il distacco prolungato dal-
la nostra figura. E per poter avere an-
che in questi periodi di che vivere. So-
no anni che chiediamo la reinternaliz-
zazione del nostro servizio/lavoro. 
E poi leggiamo che il sindaco Monti-
no dichiara: “L’attenzione che questa 
Amministrazione riserva alle scuole 

non conosce sosta!”. Beh sindaco, vo-
gliamo ricordarle che noi Aec Oepa la-
voriamo nelle scuole, ma fino a oggi 
non abbiamo avuto mai né la sua di 
attenzione, né quella dei suoi asses-
sori preposti al comparto scuole, so-
ciale e lavoro. E questo è grave. Vo-
gliamo ricordarvi che il vicino Comune 
di Roma, ha riconosciuto ai suoi Aec 
Oepa l’intero monte orario, ovvero il 
100% della retribuzione! E che si sta 
muovendo per la reinternalizzazione 
del servizio. 
Avete la possibilità di riaprire un dia-
logo con noi prima che inizi una vera 
e propria “guerra”. Per una volta stu-
piteci e non confermate di nuovo la 
vostra mancanza di sensibilità verso 
la nostra categoria. 

Dopo la protesta del 7 aprile sotto  
la sede del Comune,  
gli assistenti operativi culturali  
chiedono che le loro richieste  
vengono prese in considerazione 
 
di Aec Oepa Fiumicino

PROTESTE
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Nuovo Centro 
vaccinale a Ostia 
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È stato inaugurato il 3 maggio e 
sarà operativo per i prossimi sei 
mesi il nuovo centro vaccinale 

del Polo Natatorio, in via delle Quin-
queremi 100, a Ostia. Il presidio può 
arrivare a inoculare fino 1.000 vaccini 

al giorno. Si tratta di una struttura do-
tata di 10 cabine operative per 12 ore 
al giorno. Presenti all’inaugurazione il 
presidente della Regione Lazio, Nicola 
Zingaretti, il commissario straordina-
rio per l’emergenza Covid, Francesco 
Paolo Figliuolo, il capo dipartimento 
della Protezione Civile, Fabrizio Curcio, 
l’assessore regionale alla Sanità, Ales-

sio D’Amato, il presidente della Fede-
razione Italiana Nuoto, Paolo Barelli e 
il direttore generale della Asl Roma 3, 
Marta Branca. Sono stati predisposti 
tutti i percorsi e i locali riservati alle 
vaccinazioni, del tutto separati da 

quelli funzionali a raduni e allenamen-
ti degli atleti di interesse nazionale. Il 
centro federale è infatti la sede dove 
vivono, si formano e si allenano i gran-
di campioni del nuoto e della pallanuo-
to italiani. In accordo con Regione La-
zio e la Asl Roma 3, la Federazione Ita-
liana Nuoto, concessionaria del Polo 
Natatorio, ha individuato quest’area 

operativa che viene allestita nella zo-
na ovest dell’impianto, con un grande 
ambiente coperto per accoglienza, 
triage, vaccinazione e osservazione, 
uffici per medici, paramedici e opera-
tori e parcheggio scoperto. “Il centro 
realizzato qui al Polo Natatorio – ha 
evidenziato Marta Branca, direttore 
generale della Asl Roma 3 – è stato 
fortemente voluto dalla Regione. Gra-
zie anche alla collaborazione della Fe-
derazione Italiana Nuoto viene dato a 
questo territorio un nuovo grande pun-

to dove le persone possono venire in 
sicurezza a fare il vaccino. È importan-
te anche in previsione del periodo esti-
vo, quando Ostia si riempie di persone 
che vengono al mare. Stare in questo 
ambiente così bello, che affaccia sul 
mare, aiuta ad affrontare con maggio-
re serenità un momento non partico-
larmente di relax qual è il vaccino”. 

Apeo al Polo Natatorio, permetterà 
di fare fino a 1.000  vaccini al giorno. 
Maa Branca, Dg della Asl Roma 3: 
“Un luogo dove fare il vaccino in 
sicurezza anche nel periodo estivo 
quando a Ostia tante persone 
vengono al mare” 
 

di Francesco Vitale  

SANITÀ

Al via la Casa della 
Salute di Palidoro  
l’11 maggio è stat  inaugura-

ta la Casa della Salute di Pa-
lidoro. Lo aveva annunciato 

la presidente del Consiglio co-
munale di Fiumicino, Alessan-
dra Vona: “Un’opera fondamen-
tale per tutto il Nord del Comu-
ne e i territori limitrofi – spiega 
– un risultato che dobbiamo al-
la determinazione dell’Ammini-
strazione Montino e alla volon-
tà politica della Regione Lazio 

di premiare la Sanità di prossimità. Un 
presidio che, durante la gestione della 
precedente Amministrazione, era sta-
to saccheggiato e vandalizzato e che 
ora tornerà a fornire servizi sanitari 
fondamentali”. 

Verranno mantenute tutte 
le attività del presidio di 
San Carlo a Palidoro, la nuo-
va Casa della Salute avrà 
centri avanzati di cardiolo-
gia e bronco pneumologia 
con esami di II livello. Offri-
rà, inoltre, la possibilità di 
studiare e intervenire sulle 
malattie cronico-degenera-
tive, con moduli aggiuntivi 
di alta specialistica.  
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Ripartiti i tamponi 
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Dal 5 maggio è ripartito il servizio 
gratuito di somministrazione 
dei tamponi per l’individuazio-

ne del Covid-19 nei centri di piazzale 
Molinari a Fiumicino e di Palidoro. Co-

m’è stato finora, i test saranno esegui-
ti dai medici di medicina generale con 
il supporto e la collaborazione dei vo-
lontari della Misericordia. Il servizio è 
in fase di rimodulazione, anche in ba-
se all’andamento della curva dei con-
tagi e della campagna vaccinale. 
Possono sottoporsi al tampone nei 
due centri: i casi sospetti per i quali 

il medico di medicina generale deci-
da la somministrazione del tampo-
ne stesso; i contatti stretti asinto-
matici di persone positive, indivi-
duati dal medico di medicina gene-

rale o segnalati dal Dipartimento di 
Prevenzione della Asl o le persone 
al termine del periodo di quarante-
na; i contatti stretti asintomatici allo 
scadere dei 10 giorni di isolamento. 
L’Amministrazione comunale rin-
grazia il Distretto sanitario di Fiumi-
cino della Asl Roma 3 e la sua diret-
trice, dott.ssa Letizia Eleuteri.

Dopo una pausa di qualche giorno, 
torna il servizio gratuito per 
l’individuazione rapida del Covid-19 
nei centri di piazzale Molinari a 
Fiumicino e in quello di Palidoro  
 
di Chiara Russo  

Negli uffici comunali di Fiumicino, 
Fregene e Palidoro è ora possibile 
chiedere il rilascio della caa 
elettronica tramite app Ufirst. 
Difficile però trovare posti liberi  
 
di Fabio Leonardi 

CRONACHE

Carte di identità il sabato

Dal 3 maggio è possibile pre-
notarsi tramite l’app Ufirst in 
tutti gli uffici comunali di Fiu-

micino, Palidoro e Fregene per fare 
la carta d’identità elettronica. Un 
servizio poi attivato a partire da sa-
bato 8 maggio, e per tutte le giorna-
te di sabato mattina a seguire. 
Il Comune di Fiumicino ha infatti deciso 

di ampliare gli orari di apertura al pub-
blico, includendo anche il sabato mat-
tina e, dopo la sperimentazione ben 
riuscita a Fregene, ha deciso di esten-
dere questa possibilità di prenotazione 
tramite app anche negli altri uffici co-
munali di Fiumicino e Palidoro. 
“Ricordo che qualora non si riesca a 

prenotare – ha dichiarato vicesinda-
co Ezio Di Genesio Pagliuca – con 
ogni probabilità è perché tutti gli ap-
puntamenti disponibili per la giorna-
ta sono già stati assegnati. Si tratta 
in ogni caso di un servizio aggiuntivo 
a quelli già forniti dagli uffici anagra-
fe quotidianamente”.
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Incentivare le nascite, 
aiuti alle famiglie  

 

Un ulteriore aspetto negativo della 

pandemia che ci ha colpito è legato al 

drammatico calo delle nascite. Nel 

2020 l’Istat ci dice che i nuovi nati so-

no stati solo poco più di 400mila, toc-

cando il minimo storico dall’unità 

d’Italia; a causa di questo calo e al 

contemporaneo aumento dei deces-

si, sempre l’Istat ci informa che al 31 

dicembre del 2020 la popolazione 

italiana è diminuita di circa 380mila 

persone. In altri termini, è come se in 

un solo anno avessimo perso tutta la 

popolazione di Firenze. 

Come è stato scritto in una lettera 

aperta al presidente Draghi, pubblica-

ta su diversi quotidiani nazionali, il fe-

nomeno in corso non solo dimostra 

che la nostra società si sta lentamen-

te spegnendo, ma rappresenta anche 

una minaccia per la futura sostenibi-

lità dei conti pubblici, anche alla luce 

degli ulteriori debiti che siamo stati 

costretti a contrarre per contrastare 

gli effetti economici della pandemia. 

Nel contesto sopra descritto, richiedia-

mo all’Amministrazione di Fiumicino 

di intervenire su due fronti. Il primo è 

legato all’aspetto economico. Oggi nel 

nostro Comune ha diritto a uno sconto 

sulla Tari chi adotta un cane (cosa no-

bilissima), ma non ne ha diritto chi de-

cide di “scommettere” sul nostro futu-

ro mettendo al mondo dei figli. Quindi 

chiediamo, in primis, di introdurre un 

congruo sconto sulla Tari per le fami-

glie con neonati e con redditi non ele-

vati. In secondo luogo, chiediamo di in-

trodurre forme di rimborso per quelle 

famiglie, sempre con redditi non ele-

vati, che sono costrette a inscrivere i 

loro bambini in strutture private a cau-

sa della carenza di posti in quelle pub-

bliche. Il secondo aspetto è legato, in-

vece, alle strutture scolastiche del ter-

ritorio: nonostante quanto sopra citato 

sul calo delle nascite, il territorio di Fiu-

micino ha una forte crescita demogra-

fica. Su questo tema, che ci ha visto 

più volte intervenire negli anni, chie-

diamo di elaborare un piano che punti 

nel medio e breve termine ad abbat-

tere le lunghe liste di attesa per i più 

piccoli ed evitare il riformarsi delle 

classi “pollaio” e di accrescere l’offer-

ta formativa per i nostri ragazzi più 

grandi. Questo piano, da elaborare 

anche tenendo conto dei contributi da 

parte di tutti i soggetti coinvolti, do-

vrebbe cercare di ottenere i fondi per 

essere realizzato anche attingendo al 

nuovo Piano nazionale di ripresa e re-

silienza che il Governo sta approntan-

do in questi giorni. 

È evidente che da solo il Comune di 

Fiumicino non può invertire il calo 

delle nascite nel nostro Paese, ma è 

altrettanto vero che se ognuno di noi 

non fa la propria parte, non si riuscirà 

mai a cambiare nulla. 

 

Orazio Azzolini, Energie per Fiumicino 

FORUM

Volontariato, no a imposte 
occupazione suolo pubblico  

e pubblicità 
 

Nell’ultimo periodo, abbiamo ben compreso l’importanza 

del volontariato nella nostra comunità. Per questo motivo 

riteniamo che le associazioni di promozione sociale, così 

come le organizzazioni  di  volontariato,  devono 

essere supportate e libere di svolgere il loro ruolo nel no-

stro territorio. Nella discussione generale sul nuovo rego-

lamento comunale abbiamo presentato un ordine del 

giorno per chiedere l’esenzione dal pagamento dell’im-

posta relativa all’occupazione di suolo pubblico e 

della pubblicità attraverso affissioni o volantinaggio ine-

renti i loro contatti, eventi e servizi offerti. Un ordine del 

giorno approvato in modo unanime da tutte le forze poli-

tiche presenti in Consiglio comunale. Nello stesso docu-

mento abbiamo inserito anche la richiesta di esenzione 

dall’imposta per l’occupazione degli spazi pubblici sopra-

stanti, effettuate con luminarie e addobbi durante feste 

religiose e popolari. 

 

Maurizio Ferreri, capogruppo DemoS Fiumicino



Tanti auguri al mitico Mobo, alias 
Alessandro Brogli, che il 21 maggio 
ha spento 54 candeline. Buon com-
pleanno da tutti i suoi fan. 

Tanti Auguti Gabriele per i tuoi 18 an-
ni festeggiati l’8 maggio. Speriamo di 
essere stati in grado di darti il massi-
mo per affrontare il percorso che si 
chiama vita. Un abbraccio dai tuoi ge-
nitori e ricordati che saremo sempre 
al tuo fianco.

Il 5 maggio Ilaria ha compiuto i suoi 
primi trent’anni. Auguroni alla bellis-
sima di Fiumicino. 
 

Tanti auguri presidente. Il 7 maggio 
Pino “Pro Loco” Larango  ha festeg-
giato il suo compleanno. Auguri da 
tutta Fiumicino. 
 
Auguri a Juri Picchiarelli che il 22 
maggio festeggia i suoi 41 anni. Buon 
compleanno da tutta la famiglia. 
 

Auguri a Flavio Cerulli per il suo ven-
tisettesimo compleanno che festeg-
gerà il 22 maggio. 

L’11 maggio Mario Bottan compie 
70 anni. Tantissimi auguri dalla sua 
famiglia.  
 
Buon compleanno alla nostra bellis-
sima Manila che il 15 maggio ha 
compiuto 27 anni. 
 
Il 29 maggio Melissa festeggia il 
suo compleanno. Auguri da tutta la 
famiglia.

LIETE
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Buon compleanno 
don Tommaso
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  Se lo si incontra per strada e ancor 
più se ci si ferma a fare due chiacchie-
re, non gli si darebbe più di ottant’an-
ni. Invece quest’anno sono 102, com-
piuti lo scorso 1° maggio e portati al-
la grande quelli di mons. Tommaso 

Fanti. Due anni fa già il raggiungimen-
to di un secolo di vita sembrava un 
traguardo importante, ma il buon Dio 
ha scelto per il sacerdote una longe-
vità di gran lunga sopra la media.  
La sua vita è stata tutta all’insegna 
della missione ecclesiale, scritta qua-
si per intero nella parrocchia San 
Giorgio di Maccarese. Nato a Vico nel 
Lazio nel 1919, don Tommaso si era 
trasferito da piccolo a Fiumicino con 
la famiglia. Poi l’ingresso in semina-
rio, l’ordinazione sacerdotale nel 
1947 e il suo servizio prima a Torrim-
pietra, poi a Maccarese dove è stato 
parroco per 50 anni, fino al 2005.  
Ed è proprio in questa comunità che 
ha speso tutte le sue energie: instan-
cabile pastore ha battezzato e sposa-
to migliaia di fedeli, è stato per anni 
professore di religione al liceo Da Vin-

ci, ha vissuto tra la gente del luogo 
condividendo momenti di gioia e di 
difficoltà come in una vera famiglia, 
ma soprattutto ha sempre avuto a 
cuore i suoi amati giovani. 
Ormai da qualche anno don Tomma-

so è tornato a vivere a Fiumicino, nei 
pressi della chiesa Stella Maris che è 
anche il suo punto di riferimento per 
la Messa domenicale. “In questo pe-
riodo non sto andando alle funzioni 
religiose – ci racconta – è troppo ri-
schioso per il coronavirus, ma la do-
menica seguo la Messa e l’Angelus di 
papa Francesco in televisione”. In ef-
fetti, nonostante sia stato vaccinato 
già da tempo, non sono questi tempi 
in cui si può stare tranquilli in luoghi 
chiusi, soprattutto per un ultracente-
nario. Ma questo non significa che vi-
va in reclusione, anzi. 
Le sue giornate sono scandite dalla 
preghiera: iniziano con le lodi, recitate 
insieme alla fedele Irina che da ven-
t’anni si prende cura di lui, poi se il 
tempo lo permette i due escono per fa-
re una passeggiata fino al mare. Dopo 

pranzo il consueto riposino, poi la re-
cita della coroncina e la sera i vespri. 
In questo periodo di pandemia da Co-
vid-19, per preservarlo dal rischio di 
contagio, coloro che lo frequentava-
no abitualmente hanno ridotto il nu-
mero delle visite, ma lui si tiene in 
contatto con tutti. È lui stesso a tele-
fonare, a volte a videochiamare, co-

loro che desidera salutare. 
Tra coloro che non hanno mai fatto 
mancare la loro presenza c’è mons. 
Enrico Feroci, figlio spirituale di don 
Tommaso che ne ha seguito la voca-
zione fin dalla giovane età. Nono-
stante sia stato recentemente nomi-
nato cardinale da papa Francesco e 
quindi sia sempre molto impegnato, 
don Enrico si tiene in contatto co-
stante con don Tommaso e gli fa visi-
ta frequentemente.  
Per il suo 102° compleanno la nipote 
Gabriella ha organizzato per il sacer-
dote un aperitivo di auguri con i pa-
renti e gli amici più stretti, un mo-
mento di convivialità per non far pas-
sare inosservata questa importante 
ricorrenza. Nel pomeriggio, invece, il 
card. Feroci ha ospitato il festeggiato 
al Santuario del Divino Amore, di cui 
è parroco, per pregare insieme e rin-
graziare Dio per la lunga vita del suo 
padre spirituale.  
Buon compleanno di cuore don Tom-
maso, da parte di tutta la comunità 
di Maccarese, Fiumicino e dalla no-
stra redazione.

Il 1° maggio ha compiuto 102 anni.  
Da piccolo ha vissuto a Fiumicino,  
dove vive oggi, poi il seminario, 
il primo servizio a Torrimpietra e  
50 anni da parroco di Maccarese 
 
di Elisabetta Marini 

PERSONAGGI



Le dimissioni 
del vescovo 
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La notizia è arrivata il 5 maggio 
2021, con il Bollettino mattutino 
della Santa Sede: “Mons. Gino 

Reali lascia la guida della Diocesi su-
burbicaria di Porto-Santa Rufina”. 
L’annuncio è stato fatto, non certo ca-
sualmente, proprio nella ricorrenza 
del diciannovesimo anno di servizio 
pastorale del vescovo nella Diocesi 
portuense. Nella mattinata, infatti, pri-
ma dell’annuncio ufficiale, S.E. mons. 
Reali ha chiamato a raccolta il clero 

diocesano e ha celebrato nella catte-
drale di La Storta la Messa per l’anni-
versario del suo ingresso in Diocesi. 
Probabilmente nelle intenzioni del Pa-
store era quella l’occasione di prende-
re commiato ufficiale dai confratelli, 
seppure nell’omelia non ha fatto rife-
rimento esplicito alla sua rinuncia. 
Solo alla fine della cerimonia, il vescovo 
ha letto la comunicazione ufficiale del 
nunzio apostolico che confermava l’ac-
cettazione da parte del Santo Padre 
delle sue dimissioni. Nel pensiero con-
clusivo, letto prima della benedizione fi-
nale, mons. Reali ha annunciato: “Le 
condizioni di salute, che tutti conoscete 
e l’età che avanza non mi permettono 
di continuare, come pure sarebbe mio 
desiderio, il servizio attivo per questa 
antica, bella e gloriosa Chiesa che, af-
fidatami dal Santo Giovanni Paolo II, ho 

avuto l’onore di guidare e servire per 
quasi venti anni. Valutando la situazio-
ne, ho ritenuto opportuno presentare 
le dimissioni, permettendo così la no-
mina di un nuovo Pastore”. 
Dietro questa decisione, che in qual-
che modo era stata considerata 
un’opzione già da tempo, stanno mo-
tivi di salute del vescovo e non solo. Ai 
più attenti non sono sfuggite alcune 
note velatamente polemiche durante 
l’omelia: “Lascio a Dio la valutazione 

del mio operato – ha dichiarato il ve-
scovo – da parte mia posso dire di 
aver preso sul serio la missione che 
mi è stata affidata, con tutte le mie 
forze, talvolta inadeguate se parago-
nate alla crescente complessità della 
vita pastorale. Ho incontrato nel cam-
mino tanti cirenei e veroniche, come 
non sono mancati purtroppo anche i 
giuda”. Un’affermazione forte e auto-
referenziale, che probabilmente non 
trova d’accordo tutta la comunità dio-
cesana, soprattutto per l’approccio 
poco sinodale che ha contraddistinto 
il governo pastorale di Reali. 
Alla fine della cerimonia, il vescovo ha 
ringraziato i sacerdoti, i religiosi e i lai-
ci che hanno condiviso con lui il cam-
mino ecclesiale e l’impegno apostoli-
co, ed esortato tutti ad accogliere con 
rispetto e obbedienza l’amministrato-

re apostolico designato. 
Ma le novità potrebbero non fermarsi 
qui. Per il momento è stata annuncia-
ta la nomina di S.E. mons. Gianrico 
Ruzza, vescovo di Civitavecchia-Tar-
quinia, come amministratore aposto-
lico della Diocesi di Porto-Santa Rufi-
na, ma la rinuncia di Reali potrebbe 
aprire le porte anche a un’altra ipote-
si, ossia a una rivisitazione dell’orga-
nizzazione territoriale della diocesi 
stessa. Coerentemente con il pro-
gramma di papa Francesco, volto sin 
dall’inizio del suo pontificato a ridurre 
del numero delle diocesi italiane, c’è 
anche la possibilità che la Diocesi 
portuense venga unita “in persona 
Episcopi” a un’altra limitrofa. 
“Vengo tra voi con piena disponibilità 
per essere al vostro servizio, nella 

missione che il Papa mi affida. Vengo 
da una Chiesa sorella – ha dichiarato 
mons. Ruzza annunciando la notizia 
della sua nomina alla comunità di Ci-
vitavecchia-Tarquinia – legata alla 
nostra Diocesi da vincoli antichi e 
che da quasi un anno è la mia fami-
glia: ci unisce il mare, ci uniscono 
tante pagine di storia, soprattutto ci 
unisce il desiderio di vivere nella no-
stra quotidianità con la luce del Van-
gelo, che dai primi secoli dell’era cri-
stiana ha impregnato le nostre terre 
attraverso la testimonianza dei mar-
tiri e di tanti santi che hanno calcato 
la polvere di queste contrade”. 
Al momento non si hanno certezze sul 
futuro della Diocesi suburbicaria di 
Porto-Santa Rufina, ma la sensazione 
è che le dimissioni di mons. Reali fa-
ranno spazio ad altre novità.

Dopo 19 anni Gino Reali lascia 
la guida di Poo-Santa Rufina.  
Gianrico Ruzza, vescovo di 
Civitavecchia, nominato 
amministratore apostolico, preludio  
a una futura unione delle due diocesi? 
 
di Chiara Russo  

DIOCESI
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La crisi non scoraggia alcuni imprenditori che hanno 
deciso di investire e di aprire nuove attività nel 
territorio sfidando il Covid e tutte le restrizioni  
 
di Arianna Boldarin 

Più forti della 
pandemia 

Extra
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Nonostante la pandemia abbia 
messo in ginocchio il sistema 
economico, c’è chi in questo 

periodo ha deciso di mettersi in gioco 
e di aprire nuove attività sul territorio 
del Comune. 
Nel settore della ristorazione Mast, 
dopo il locale in via Passo Buole, ha 
raddoppiato e ne ha aperto un secon-
do in via Trincea delle Frasche. 
Nella zona della Darsena, è prossima 

l’apertura di un nuovo ristorante: Pol-
petta, in viale Traiano 129/131, è co-
me gli altri locali romani del gruppo, 
al Gazometro, Monti e Trastevere, 

specializzato in tutti i tipi possibili di 
polpette: tradizionali, romane, di pe-
sce, vegetariane.  
Tra le nuove aperture c’è Il Panzerot-

to Pugliese in via Torre Clementina 
194, specializzato in gastronomia pu-
gliese e I Diavoletti in via Sandro Per-
tini 16,  
propone un servizio di pizzeria, cuci-
na della casa e sapori latino america-
ni con servizi a domicilio. 
Il Ristorantino di Lillo, invece, si è 
spostato da via del Faro e via delle 
Gomene, in zona Darsena mantenen-
do la stessa fortunata formula. Per 
l’osteria La Ginestra di via del Canale 
e il ristorante l’Incannucciata di piaz-
za Grassi, si registra un cambio di ge-

stione. Recente anche l’apertura in 
via della Pesca 12 del pub Beer wave 
craft, con birre a volontà e sfizi. 
Nuove realtà non solo nel campo del-
la ristorazione, vicino alla sede comu-
nale Maria Vanacore e Fabrizio Tran-
canelli a breve apriranno un’agenzia 
di servizi.  
A Focene invece ha aperto Hope ab-
bigliamento in via delle Pinne 135, 
specializzato in abbigliamento fem-
minile e per bambini fino a 12 anni, 
calzature e accessori.  
Sempre a Focene in via delle Came, 
a pochi passi dalla spiaggia, il bar Lo 
Straniero è diventato Beach bar. 
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Che la mamma è sempre la 
mamma è un dato di fatto e 
proprio per lei esiste una festa 

interamente dedicata: la Festa della 
Mamma che quest’anno si è celebra-
ta il 9 maggio. La mamma è una figu-
ra fondamentale nella vita di ognuno 
di noi. È lei che ci mette al mondo ed 
è lei che ci insegna a essere forti e a 
come affrontare la vita. E non vi è 
dubbio, che occuperà un posto spe-
ciale nel nostro cuore, sempre, anche 

una volta diventati adulti e genitori. 
Proprio per il periodo critico che stia-
mo attraversando, celebrare il lega-
me d’amore che ci lega alla nostra 
mamma è ora più importante che 
mai. Un modo per far sentire le mam-
me ancora più speciali, al posto dei 
soliti fiori, cioccolatini o altri regali 
materiali, si può fare in modo di rega-

lare anche dopo la festa un dono che 
durerà per sempre: la solidarietà.  
Farmacisti in Aiuto da sempre cerca 
di rendere feste come quella della 
mamma indimenticabili, donando 
una buona azione per altre persone. 
Questo perché nessun oggetto mate-
riale potrà mai lasciare un segno in-
delebile come un dono pieno di altrui-
smo e interesse verso chi vive in con-
dizioni di estrema povertà.  
“I regali solidali servono proprio a que-

sto – dichiara Tullio Dariol, presidente 
di Farmacisti in Aiuto – fare in modo 
che il dono ricevuto non si dimentichi 
mai. Le buone azioni al giorno d’oggi 
assumono un valore ancora più pre-
zioso e, sapere che il regalo ricevuto 
ha l’obiettivo di donare una speranza 
a chi è meno fortunato, lo rende an-
cora più speciale. Chiunque abbia già 

ricevuto dei regali solidali ne è rimasto 
profondamente colpito, grazie al loro 
importante valore e alla loro originali-
tà. Non tutti possono dire di aver con-
tribuito a rendere felice un’altra per-
sona regalando solidarietà”.  
“I progetti a cui può essere destinata 
la somma devoluta sono molti – con-
tinua il presidente – come il ‘Fondo di 
solidarietà’, per aiutare concreta-
mente le famiglie in difficoltà del ter-
ritorio di Fiumicino o ‘Non fiori ma 
opere di bene’. Ma le attività della no-
stra onlus e le possibilità a cui si può 
scegliere di aderire sono molteplici.  
La persona destinataria del regalo ri-
ceverà poi, da Farmacisti in Aiuto, 
un’email, una lettera o una telefona-
ta (in base al recapito che verrà for-
nito da chi farà il versamento per il 
regalo solidale) con cui le sarà comu-
nicato la buona azione e la donazio-
ne fatta a suo nome, con tutti i rela-
tivi dettagli”. 
“Certo, un regalo tangibile è sempre 
bello da vedere – conclude Tullio Da-
riol – è bello per gli occhi e fa figura, 
ma il segno che può lasciare un rega-
lo solidale non è equiparabile a nes-
sun altro dono. Per questo crediamo 
che i regali solidali siano il modo mi-
gliore per provare l’affetto nei con-
fronti delle persone a noi più care”.  
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte 
le donazioni, anche piccole, che ven-
gono fatte possono essere detratte o 
dedotte dalla dichiarazione dei reddi-
ti, ottenendo così un risparmio fiscale 
che permette di avere un rimborso di 
buona parte dell’importo donato. 
Per avere ulteriori informazioni, con-
tribuire o sostenere in altro modo i 
progetti, si può visitare il sito www.far-
macistiinaiuto.org, la pagina Facebo-
ok FarmacistiinaiutoOnlus, o contat-
tare via email segreteria@farmacistii-
naiuto.org oppure la segreteria al 
346-4360567. 

Un regalo speciale  
Con Farmacisti in Aiuto per tutte le mamme scegli un 
regalo solidale come il “Fondo di solidarietà” 
o “Non fiori ma opere di bene” 
 
di Clarissa Montagna



Storie

Il volto umano dell’aeropoo, l’accordo voluto dal parroco 
don Giovanni Soccorsi tra Caritas diocesana e Adr: 
assistenza ai senza fissa dimora  
e migranti presenti al Da Vinci  
 
di Elisabetta Marini  

Vite in transito 
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Il progetto è nato nel 2016, a seguito 
dell’insediamento presso la parroc-
chia Santa Maria degli Angeli del 

nuovo parroco don Giovanni Soccorsi, 
che con entusiasmo lo ha fortemente 
voluto. Si tratta di “Vite in transito”, un 
accordo tra Caritas diocesana e Adr 
per un’iniziativa che si configura co-
me un servizio di assistenza rivolto ai 
senza fissa dimora e migranti/dubli-
nanti presenti presso l’aeroporto Leo-
nardo da Vinci di Fiumicino. Un bel-
l’esempio di cooperazione, perché ol-
tre alla parrocchia dello scalo aereo 
romano e Adr, le istituzioni coinvolte 
nel progetto sono tante: la Caritas Ita-
liana (tramite il contributo 8x1000) e 
quella diocesana, la Polizia di Frontie-
ra Aerea, la Guardia di Finanza, i Ca-
rabinieri, il Pronto Soccorso, Adr Secu-
rity, Synergasia cooperativa sociale 
onlus, ma anche le compagnie aeree, 
Alitalia in particolare e i vari Consolati 
e Ambasciate degli interessati. 
L’accordo, rinnovato annualmente a 

partire dal 2018, consente ai senza-
tetto dello scalo di ricevere sostegno, 
finalizzato al recupero della dignità e 
al reinserimento nella società, favo-
rendo quando possibile il ripristino 
delle relazioni familiari e sociali. So-
stanzialmente vengono forniti due tipi 
di assistenza: in aerostazione per co-
loro che chiedono di ritornare nei loro 
paesi di origine o presso l’alloggio Ca-
sa Santa Maria degli Angeli. Nella 
struttura adiacente alla parrocchia, in-
fatti, è stato allestito un punto di prima 
e temporanea accoglienza destinato a 
ospitare i bisognosi in attesa dell’orga-
nizzazione del rientro presso il Paese 
di origine. La casa di accoglienza, gra-

zie all’iniziale investimento di Adr, pari 
a 100mila euro, è stata dotata di 6 po-
sti letto (più 2 utilizzabili in caso di 
emergenza) e di tutti i servizi essenzia-
li quali bagni, docce e cucina. 
“Sono contento di aver avuto il corag-
gio di iniziare un’opera di carità nel 
nome del Signore, incoraggiato dal 
Santo Padre, per aiutare i più biso-
gnosi e per rispondere alle necessità 
della comunità parrocchiale aeropor-
tuale”, dichiara don Giovanni. 
Solo per dare qualche numero, nel 
periodo settembre 2016 - gennaio 
2021, sono state assistite 220 perso-
ne provenienti da tutti i continenti, di 
cui 37 hanno soggiornato nella Casa 
per poi rientrate nei rispettivi Paesi. 
Attualmente 7 persone sono accolte 
stabilmente, mentre 11 soggetti sono 
assistiti in aerostazione. 
Quotidianamente un gruppo di 6 ge-
nerosi volontari della Caritas di Porto-
Santa Rufina svolge l’attività di ascol-
to itinerante dei senza fissa dimora e, 
con coloro che si mostrano desidero-
si di cambiamento, si progetta un 
possibile rimpatrio, un ricongiungi-
mento familiare o l’accoglienza nella 
Casa Santa Maria degli Angeli. 
Particolarmente preziosa è stata l’assi-
stenza in questo anno di pandemia da 
Covid-19: quotidianamente don Gio-
vanni e la Misericordia di Fiumicino du-
rante il primo lockdown si sono occupa-
ti di misurare febbre e fornire acqua e 
cibo agli homeless del Terminal 3. 
“Credo sia doveroso per i vescovi ita-
liani incoraggiare iniziative come 
queste – ha dichiarato don Giovanni 
– soprattutto per esaudire tutti i be-
nefattori, viventi o defunti, che offro-
no lasciti o immobili per opere di ca-
rità cristiana”. A febbraio del 2019 
Papa Francesco in persona (nella fo-
to) aveva fatto visita alla Casa Santa 
Maria degli Angeli tra l’emozione, le 
lacrime e i sorrisi di ospiti e volontari. 
“Grazie, grazie. Questo è quello che io 
voglio”, con queste parole il Santo Pa-
dre aveva salutato il parroco, incorag-
giandolo a proseguire in questo ser-
vizio di carità per gli ultimi.
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A 15 anni ha utilizzato la reclusione casalinga imposta 
dalla pandemia per dedicarsi alla scrittura, finendo il suo 
primo libro: “La farfalla d’argento”, una fantasy story  
 
di Elisabetta Marini 

La grinta di Giorgia  
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Giorgia Piancatelli ha solo 15 an-
ni, ma ha grinta e creatività da 
vendere. Residente a Fiumici-

no e studentessa al liceo linguistico di 
Maccarese, questa giovane ragazza 
studia doppiaggio, cinematografia, 
canto e recitazione presso l’Accade-
mia d’arte MTDA di Parco Leonardo.  
Come per tanti altri adolescenti, que-
sto periodo di pandemia globale ha 
rappresentato un momento critico 
anche per lei: scuola con didattica a 
distanza, accademia chiusa, occasio-
ni di socializzazione con i coetanei ri-
dotte al lumicino. Nonostante il com-
prensibile sconforto iniziale, questa 
intraprendente ragazza è riuscita a 
sfruttare al meglio la reclusione casa-
linga a cui è stata costretta. 
Appassionata del mondo delle arti in 
generale, Giorgia aveva un sogno da 
realizzare: dedicarsi alla scrittura di 
una storia fantasy. 
“Scrivere per me è bellissimo – rac-
conta Giorgia – mi permette di rifu-
giarmi in mondi fantastici e magici, 
sensazione che provo anche nella let-
tura delle storie fantasy, ed è proprio 
questo che mi ha salvata in questo 
periodo storico tanto particolare”. 
Grazie al suo grande impegno e alla 
sua determinazione, a un anno di di-
stanza Giorgia stringe in mano con 
orgoglio il suo primo libro dal titolo 
“La farfalla d’argento”, una fantasy 
story che richiama i racconti fiabe-
schi della nonna, accompagnati da 
un diario, un ciondolo diviso a metà 
e la complicità di amici fidati. Riusci-
rà la giovane Annie a salvare un re-
gno parallelo minacciato dalla vio-

lenza di un Dio oscuro e portare a ter-
mine la missione di sua nonna? Si 
tratta di una storia avvincente, fatta 
di colpi di scena, dove la caparbietà 
dei personaggi permetterà loro di vi-
vere una fantastica avventura. 
“Probabilmente non sarà perfetto – 
commenta Giorgia riguardo al libro – 

perché volutamente non l’ho voluto 
far correggere da altri. È frutto della 
mia fervente fantasia e rappresenta 
il primo episodio della storia fantasy. 
Ho creato anche la sceneggiatura e 
ho disegnato abiti e accessori”. 

Una volta che sarà risolta la questio-
ne della pandemia, infatti, l’intenzio-
ne della giovane autrice è quella di 
trasformare il racconto in un film. 
“Spero che la mia storia vi possa pia-
cere – conclude la ragazza – e che 
amiate i miei personaggi come li amo 
io. Il mio sogno ora è quello di realiz-
zare un cortometraggio, un’opera 
che, per quanto semplice potrà esse-
re, nascerà dalla forza e dalla capar-
bietà di ragazzi di Fiumicino. Per pre-
sentare il primo episodio del mio li-
bro, organizzerò con i miei compagni 
una presentazione con gli abiti di sce-
na, in modo che i miei amati perso-

naggi possano prendere vita e allieta-
re ancor di più la vostra lettura”. 
Brava Giorgia, sei una bella testimo-
nianza del fatto che nessuno può fer-
mare la passione che si nasconde 
dentro il cuore dei giovani.
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

8‐14 maggio 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76‐78 
Tel. 06‐6505028 
  
15‐21 maggio 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06‐6580798 
  
22‐28 maggio 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06‐65048357 
  
29 maggio – 4 giugno 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06‐65025633 
  
5‐11 giugno 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06‐6502445 

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.15  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50  
10.50  11.50  13.00  13.45  14.25  15.20  
16.20  17.20  17.50  18.20  19.20  21.05 
  
Sabato 
5.15  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
11.01  12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35  
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35  
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.00  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
British School - via della Scafa, 143 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio - via Foce Micina, 7/A 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Motobike - via della Foce Micina, 66 

Next Level - via Anco Marzio, 134 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Spazio Estetica via Sandro Pertini, 24 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
SCAPPATICCI 
via G.Giorgis 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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